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Congedi. 

J>l{ESIDE:\TE. llm1110 <·lti<',;to concedo i si­ 
g-nori st•1111tori: Si ttn di !.;ior11 i q nati ro, Mor­ 
pur;.:o di !.;iorni due. 
N! 11011 si fanno us:-.t'n:1zio11i, qut•sti l'01tgedi 

sara11110 aceorùnti. 

Svolgimento di interroguioni. 

PR[-;SILJE:\TE. L'ordine del i.!iorno reea l'i11- 
tt•rrog-azione dcl s<>nutorc l'ais al ministro della 
puhhliea istruzio11e e per l'OllOSCCrc se i11te11da 
dare ultl'riorn :Lppli<'azionc :~lla f'on\'enzionp 
italo -frarlf'ese, firmata il :!!I g-P1111aio e il :i marzo 
l\ll!l a l{oma Pd a Parigi dai ministri Bere11i11i 
,. Laferre per lo sea111hio <l' i11segnmne11to fra 
prof••ssori uJJ i versi tari delle due nazioni " se 
i11trnda a tak uopo assP~11are fondi aÙP!{t11tti 
in bilanl'io •. 

Ila f:woltit di parl:m' il mi1ii,.;tro della puh­ 
hl ica istruzione. 

FEDELE, 111i11is/,·o dl'ilr• ])ltM{il'rt ;.,/J·11:;ir1111'. 
D':wcr,rl!o r•n11 J'onorl'n:>l1~ l'ais, pre:.:o il l'rP· 
sit!.-11tc di ri1l\·i,u·c a li111f•di lo s1·0Ig-i111ento di 
qu1·sta i11trrro;.:a;,,io1w. 

l'B F;o;J DE~'l'E. Sta ht>ne. 
Pns:;eremo alla inl1!rroga;,,ioue del :-;c11atort> 

Supino al mitii~tro della pubblica i.-;trur.ione 
e s11llil lll'CCSSiJI\ I' Ul'gPll;'.lt de( l'OllCOl'sO go­ 
\"Prllaf iYO 11elln "J.ll'Sa per il restauro della 
chiesa ;11u11u111e11talt• di S:111ta C'aterina in 
l'isa •. 

Ila facoltà i.li parlare il 111i11i,.;tro ddla pub· 
bliea istrnzioJJ<'. 

Tipogrl\fiA ,J.,J S..nAto 
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FF:DELE, 111i11is/,·1• t!l'i/11 w·IJ/1/ii:a istro sion», 
Per i rostaur] della chiesa di Santa Caterina 
in Pisa, preventivati in lire 1 :!0,000, la nostra 
Aunniuistrnzione ebbe gi:\ a contribuire con 
1 i re ::0,000, liq 11 i date con decreto m in isteriale 
del 17 novembre 1 !!24. 

Xt•l gt•1111afo u. 8. fu presentata al Ministero 
1111a nuova perizia per altri lavori nella chiesa 
anzidetta per l'importo <li lire lfit,000. Il Rt>gio 
Soprnintcn<lente per l'arte medioevale e mo­ 
derna <li Firr-uze propose un contributo di lire 
40,000; senoru-hè, dntu la ben nota esiguità dci 
fondi disponibili, e dati gli impegni già presi 
p<'r lavori urgenti ed improrogabili nel cor­ 
rente esercizio finanziario, non 1' stato possibile 
<lare affidamento di concedere per questo eser­ 
cizio mie contributo. 

Ciò non toglie che la proposta potrà essere 
presa in considerazione ed esaminata con la 
maguìore benevolenza, r-onsidernta I' i mportanza 
storica ed artistica di detta chiesa nel prossimo 
esercizio. 
Pernltro, io debbo dichiarare fin da questo mo­ 

mento che, dntn In esiguità dei mezzi dei quali 
si dispone, debbo innanzi tutto provvedere ngli 
ediflt-i i quali miuucciano di crollare, prima 
che ai rostaur i non assolutamente ìrnproroga­ 
hili, poiché un n-stnuro qualche volta può es­ 
sere ritardato: ma il crollo di un edificio mo­ 
numentali' t> una perdita irreparabile. 
Tuttavia rinnovo all'onor. Supino l'assieura­ 

zìoue che da parte dcl mio :'.Il in istero la HUa 
richiesta sarl\ esaminata cnn la maggiore he­ 
nevoleuza possibile. 

PRE~IDE:-;TL Ila facoltà di parlare il Mena­ 
tore Supino. 
Sl!Pl:\U. Ringruzio il ministro della risposta 

che si è compiaciuto dnrrni e confido che le 
buone intenzioni da lui manifestate potranno 
tradursi in renltù. 

La chiesa cli S. Caterina è uno dci pili im­ 
portanti monumenti della città di Pisa. 
.\i restauri della medesima, iniziati nel l!l:!:!, 

provvidero nella massirna parte gli enti locali 
f' la cittadinanza, e non è possibile chieder 
loro ultertori sacrifìz]. 

~i invoca adunque il concorso del Governo 
in aggiunta a quello giit concesso, in somma 
più che modesta, all'inizio dci lavori. Questo 
concorso 11011 solo è necessario, ma anche ur- 

gente, trattandosi ora di provvedere al re­ 
stauro del tetto e del pa vi men tu. 

Si aggiunga che la pietà <lei f'1·d .. Ii ha cretto 
i11 quella chiesa una cappcllu votil·a in onore 
1!Pi l'a<luti in gm•rrn. 

Epperò il (ioV•'rIIO, t·ontribn('IHl<i a rt•stituirc 
la chic~a ùi S. Catl'ri1m al primitivo splei1dort>, 
non solo tutelerà. gli interessi ùl!!l'art•~ 1• della 
eultura, ma rP11de1 à on11lggio a dnt.• nohilis­ 
si111i sentimenti: rdi!!ionc e patria. (.l1i111·,,nt­ 
;; io11 i). 

l'RESIOI·::-;·n:. 1 >rn ;,i doHehhc s\'olg<'rP l'i11- 
terrogaziom' dcl sena lo CA.• Valcnzan i su i rap · 
porti rnmmen:iali fra l'Italia e la I icrmania 
dopo il :H marzo corrente. ma per aeeordi in­ 
t<>rvennti frn l' interrognute e(! il ministro corn­ 
petente, l'interrogazion<' (· ri11\'iata alla sl'dut:l 
di domani. 

Presentazione di disegni di legge. 

N:\ \'A, ,,,;111\t1·11 ,,,,1r ,.,·,,11n111i11 1111:;in1111/,·. 
Domando di parlare. 
l'HESIDE:\TE. Ke ha facoltil. 
!lì..\ VA, ,,,i11i.,f1·11 tf,,//'1•1·n1111111i11 1111.~ii111al1·. Ilo 

l'onore di presentare nl S1·nato i sP~ue11ti di­ 
segni di le~ge: 

ConversiorH' in legg·c del l{pg-io decrPto 11 di­ 
ccrnhre 1!1:!4, n. 214i eon(·PrnPnte l'uso dPll<' 
'JUalifìca di • popolare • ila part<' delle socipti\ 
non costituite in forma coopPrativa: 
Conversione in leggt> dP-1 Hegio d('erNo 2~ di­ 

c:c111hre l\)24, 1i. :!:!:l:l co11cerne11t.e la detcrini­ 
nazione della parli~ degli utili dell'esercizio i!l:?.t 
1lellc Casse di Risparmio e ùP.i ~lonti ùi l'ietù, 
da erogare i11 opere di he11t>ficenza o di pub­ 
blica utilità; 

Convi>rsion<' in lcgg<' dP! Regio dcc:rcto :!8 di­ 
cemhrc I!l24, n. :!:!!'I~ eoneerncnte il trattam<>nto 
di quii>sc:cnza <lei pPrso111lle dipe1u!P11te dai 
:'llonti di Pietà classificati i11 prima l'ateguria: 
Conversione in le!!~e del Rt>gio riP<:reto 8 gen­ 

naio I !l:!fi, Il. ili ehc rcea modittcazioni nl Re­ 
gio del'reto-Jegge 2 dicem hre JH2:1, Il. :?()~~' 
ronc:cr111•ntP l'ordinamento dPll'lstituto :\azio­ 
na!P di Credito per la coopt>razionc; 

ConH~rsionc in lc;q.;·c dcl ltl'gio d··crf'to ::?I' di­ 
r·em hre l!l24, 11. :!:l:!:I dw approva la conver· 
sionc 2i settcmhrP l\l:!t fra la prodneia. il 
('omune. la C'a.,._a di risparniio cli Rolognn, 
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l'o11orc\·ul1· s•malurt' marchese (iiuseppc Ta 
nari 1· i~ Ministero dcllccouomia uaxionale, per 
la co~trnziu11e do•µ-li edilizi per µ;li ixt itut.i scicn­ 
lifid P scolastic: dcl Rcuio Ist itut o Supcrion• 
ag-rario di Bologna. 

l'HESl DE:\TE. Do atto :dl'onon'Yolc mini­ 
~lr·i dc-ll'ecououii.. 11azio11all' d1·ll;1 prl'~e11tnzio11e 
di 'lllt'.sti cliseµ;11i di kggl'. che s1·;.:-1dranuo il 
1'0rso stabilito dal regolamento. 

Seguito della discussione sui seguenti disegni di 
lerge: Stato di previsione della. spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1 luglio 1924 al 30 giugno 1925 » (N. 90); 
Stato di previsione dell'Entrata per l'esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1924 al 30 giugno 1925,» 
(N. 91). 

l'HE:-IJDE:\TE. L'ordine d!'l giorno re1·1. il 
S<'.guito della discussione sui bilanci delle finanze 
e e-u entrata. 

Ila facoltà di parlare l'onorevole senatore 
<rrandi. 

(;l{_\ì\J)J. Dopo i cosi elevati discorsi pro­ 
nunziati in questa discussione, suoneranno ben 
IUOdeste le mie parole che 11011 ri;.;-L1anl11110 alti 
Iiroblcmi di finanza, ma che si riferiscono ad 
un uruumento anche esso l\.'18ai modesto, che 
11011 va pl'raltro trascurnto, perché si trattu di 
l1'1troci11are b causa di coloro che sortrouo si­ 
lenziosanwntc. 

I.e mie parole si riassumono i11 una pre­ 
:.;hicra e in u1111. domanda. 

Se è conforme al vero quello clic si ò letto 
Ilei g-iorni scorsi, l'onorevole ministro delle 
fin1111zc avrebbe esposto ad alcuni onorevoli 
deputati I' intendimento d1'1 Governo verso i 
\'e1:chi pensionati. Se i• «os], pregherei l'onore­ 
vo1e ministro di voler fare qualche analoga 
eo111unicaxione anche al Senato al quale non 
stanno meno a cuore le :;orti di quella ue11e- 
111crita cla:;:;c di cittadini. J.; vorrei 11.ltresl pre­ 
!;11rJo di far cono;;ct•re se corrisponde a veri ti\ 
•111e1Io che fu pur letto. d11• cio•> 11011 furouo in­ 
tc;..:rah11c11le elargiti i 7.-, milioni as~c;:nati 1:0! 
::egio decreto :!I no\·e111brc 1\1:?:;, 11. :!-Vii, pri· 
"awto cosi i \'ce..11i pensionati di IJ11011issi11rn 
)iarte dd ue11efieio clrn era staio loro cou­ 
<::e:;so. 

l.iuci;u1. è la mia prcp:lliera, pa.-;.~o ora alla 
domanda. 

~07 

Con i 11uo\·i pron·1'.di111enti ,.,j terrà conto in 
modo speda le deg-li uftidali, rkhiamati o no, 
d1e han µre:;o parte all'ultim'l guerrn·~ :\cl­ 
i' altro ramo dcl Parlamento. <111. un ragguar­ 
devole 11u111ero di deputati con a eapo 1'0110- 
rvnilc l>d C"roh, fu presentato apposito disegno 
ili le;.;-gP ehe fu peraltro sospeso; ma per mexzo 
dP-ll' onort'\'Olt'. ,.,ottosegrerario di :-italo alle 
ti11a11xe fu dichi•irato 1'11e la so>1pe11sio11e non 
voh·Y;t <lire rigetto del progetto, ma perfezio­ 
nallll'nto di'! progetto ~tesso. 

In :-;e nato più volle io ehbi a :;olle v are la 
medesima questiono·. ma gli onoren1li minblri, 
pur riconosee11do le mie linone mg-ioni, uon mi 
dettero in risposta che \'ortesi paro!<'. Ep­ 
JHll'P- ai eon;.;-edati ùalla µ;ucrra. militari di 
trnpµa cù ullid11li di (:ompleme11to, fu data la 
polizza cosiddetta dei 1·om batte11ti, per e:;:;i lu 
isti tui la l'Opera n11xionalc dei com batteuli e fu 
data loro In µreferl'nza nei eoneorsi agli im­ 
pieghi, 11.uzi ;.;-ià si parla ùi favorirli 1:on spe- 
1·iali acceleramenti di carricrn. :\la uessun segno 
di dovuta riconoscenza fu nemmeno pensato 
per quegli utliciali ehe avendo pret10 parte con 
valore e con onore alla grande guerra, furono 
collocuti a riposo con le Yeechie pcusioui, eo11- 
sider11.ti come qualsiasi altro funzionario che non 
poteva vantare pari benemerenze. 

:\on ricorderò oggi ciò che disi;i ripetuta­ 
me11te in ~nato sulle striùenti cd iugiustilic11.­ 
hili disparità <.li trattamento e sui confronti l'Oll 

gli ultri paesi vincitori o vinti. Diro solo che 
in llalia vi sono, vecchi di anni, bCtll' generali 
d1e hauno <'omandalo uu' 1u·mat.a uell'ulti1na 
guerra cd anche ammiragli, ni quali fu liqui­ 
dati\ una pensione i11ferion~ a quella clw liqui­ 
dt·ril un man·sl'iallo di truppa die lascia il ser­ 
dzio a11l'ora nel vigo1 l• dell'età, ,;cnza aver 
escn:itato che le :-;emplici e modCt>t<' muuKioni 
di scritturale. Credo di 11011 dover ag~iu11gerc 
alt.ro; solo mi resta la liùuda che le mie pa 
rnle e le mie preghiere siano esaudite dall' o­ 
norevole ministro dellt- ti11a11ze. (.IJ)J!l'(1n1- 
.:io11iJ, 

DI:: STEl•'.-\~l, 1Jti11i.,fru dul/.- fi11a11.;c. Do­ 
maudo di parlare. 

PRESll>E:\TE. ~e ha facoltù. 
DE STEFA:\l, 111inisl1·r, tielle /ì111u1 :.1•. Desi­ 

dero rispondere subir.o ali' 011orcvole se11ato1·e 
nraudi: 

I · che il trattamento dei \'C<:chi · pensio- 
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nati sarà tenuto presente nei prossimi prov­ 
vedimenti: 

:!" esistono rlei residui sui -;.->milioni giit dc· 
voluti, che andranno ad aumentare le somme 
che saranno ulteriormente stanziate a q ucsto 
fine: 

:1° g-li ufficiali richiamati durante la guerra 
saranno compresi in questi prov vediruenti. 

TO:\DL\SI. Domando di pari-tre. 
l'llESIDENTE. Ne ha fucoltà. 
Tt l~l:\IASI. La discussione discende dalle alte 

vette, tuirabilmente raggiunte inie l'altro ivri 
da insigni colleghi nostri nel campo vastissimo 
della politica cconomico-f nunziarla, che t>ssi 
hanno fecondato «on parti.-olare ed anche irng· 
gc!!tiva competenza. 

Discende dn quelle vette la disoussioue, perchè 
io, non economista e non finanziere, mi pro­ 
pt•ngo di intrattenere il S~nnto soltanto su 
quello che può essere un dettaglio. Ed infatti è 
una particella <lei complesso organismo fìnan · 
ziarìo la imposta cornplementnre sul reddito, 
la quale però ha di per sè una slrurolure im­ 
portanza, specialmente in quest'ora. 

Sono ammiratore convinto della politica ti­ 
nanziut-ia, sapiente ect energica, dell' onorevole 
Dc Sterani, per la quale in breve tempo si è 
guadagnato il parp,ggio o pressoché, mulzrado 
lo enormi spese che la politica generale im­ 
pone per sovvenire inderogabtli ner-essità del 
presente e per preparar!' in tempo quello che 
dovrà essere il robusto avvenire del pae-e. 
Tuttavia non ho saputo convincermi della con· 
vonienzn economica e poli Licn, in rapporto 
all'esausto cont r ibuente, dell'applieaxioue (\f'l· 
l'imposta complementare i111l reddito, In '!llllie, 
dopo lt· notevoli decurtazioni dcl patrimonio, 
dopo le molte nuovi' ,. vecchie inasprite im­ 
posizioni, sopravvìcue insostenibile nel mo· 
mento in 1•11i il carovita ha raggiunto stra­ 
vaganti proporzioni, sorpussando le previsioni 
del rn:.:-:1, quando quell'imposta venne deliberata. 
Comprenderei nel moniento attuale, cd in 

sostituzione di essa, il ripristino della tas-;a di 
successione nel gruppo famigliare, di più facile 
8e non di pii1 proficua riscos-;ione. Ci si eri\ 
abituati ad essa, ossen·a,·n i('ri l'onorc\'oie Ro 
lm1di Ricci, e cosi anche, mi pare, gli onore· 
voli Rava e Ancona. Ripristinandola in tempe· 
rata misura, ad eccezio1w. he11 s'i11tc1Hlc, d<'lla 
linea retta. si 1wcederebhe al conr·ctto seguito 

dalln. ste;;sa fogg·c cli abolizione di essa ctel­ 
l'agosto I\.!:!.!, l'.011 la quale, artieolo :!, mentre 
si Psimono le donazioni tra parenti in linea 
rP!ta dalla ta.~~a proporziona!(•, gravanctolc solo 
di una tassa fi»-;a, d si sottopongo110 qncllc tra 
i più prossimi collaterali, sebhenP in misura 
attenuata. 

Perù •1uesto pw·, non cs.srrn ('.Onforrnc alle 
diretli\'C' dcli' onorevole ministro, <', sr, c6sl 
fosse, a mc 11on rimarrt'lihe, per intuitive con­ 
sid,~razioni di politiea opportunità, <:he am· 
mainarc IP n•h• c<l essere remissivo ad esse. 
:\on so però dispensarmi da alcuni svceiali 

rilievi su talune disposizioni del decreto legi· 
slati,·o :io clieemhre l\.l:!:l, nella fiduei11 possano· 
almeno essi nwritare la eonsidernzio1w del­ 
l'onorevole ministro per quei temper1Lmenri 
che stimcn\ opportuni. 

L'art. I di quel dccr<·to legislativo determina 
cht! la nuo\·n imposta colpi~:e il reddito • eom­ 
plcssh·o • d..J contribuente; ma non si fa di· 
~tinzione in p.;so, ni· nel successivo art. ti, tra 
reddito fisso, tempora11eo cd a\·vc11tizio. La 
qucstionti f. imporlnnte in relnzione all'arti­ 
colo Jt:, il qnalc di.~pone che la revi~ione dei 
reòditi possa farsi solo dopo un triennio dnl 
precedente ac<'ertamcnto. Infatti l'articolo 2 
non ammette la revisione dPi redditi i;writti 
se non quando i;ia trns<:or110 1111 triN111io dal 
precedente a1·certa111cnto. li "hc signitica l'he 
un rl·dclito den1111ziato, ad esempio quello ne· 
certato per l'anno 1 \l:!J, non può essGre retti· 
ficato che p<·r il I !l:!k. IJ•tirl per i red1\iti 
transitori pcr<'rpi1i soltanto nel 19~4 r Se ne 
dovrit trascinar<' il p~o per l'intero triennio'! 
Seeonùo il testo ddla lcg-g-e convie11e ri­ 

spondere di si, pcrl'11è l'arti1·olo 1 !I pre:-;crive 
che le variazio11i l' trasformazioni dei r('(lditi 
che n \'\·c11gar10 nel cor110 dell'anno non danno 
luol{o n sgravi d. impoMa 1.• pos>iono soltanto 
tcner:-ii in conto per una su<:ees."li va rh·alutR· 
zione: successiva, cio(· dopo il triennio. Ora 
questo è csorhitant<'. I~ esorhitante pagare per 
tr<' anni il trihuto su un reddito 11011 percepito, 
perchè non fis>io ma nYv••ntizio. 

E 11011 hasta. È amnw~so d111l'artieolo 1!1 il 
diritto rii rimborso dell'imposta per sovravve· 
nutc 1·cs.<1azioni di rPtldito: ma solo quando il 
reddito t'.Omplc~sivo vcn~a a ridursi a meno 
della metù. Pert1rnto è: inilmmiSl!ihile lo >igravio 
per singole partite •li reddito. È giusto questo~ 
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Non pare. Non es-endovi nessuna ragione lo· 
;.;-ica per autorizzare siffatta limitaziono Ili 
rim horso del I' eccesso pngnto in relazione ad 
un reddito cessato. 
Corni' hanno osservato ieri gli onorevoli Rav« 

e Rolandi l{ic-ei, l'articolo 7 11. I introduce nella 
valutazione dl'I reddito dr-i terreni 1111 elc­ 
mento g-rave di incertezza 1~ di 11011 stabilità, 
con il coefficiente introdotto <li vnrIazioni mute­ 
voli anno per anno i11 relaziono 111111 valuta­ 
zione della moneta. Tale coefficiente èl stato 
-~sato per r.111110 in corso nella proporzione di 
quattro volte l'estimo censuario risultante dal 
Catasto. Olt rechè. gra vosa, sern hra non giusta 
qualsiasi moltiplicazione dell'estimo dci terreni, 
ove si ritìctta ci1e esso, benché rapportato 11!­ 
I'ante-zuorru, i• risultato dalle ultime revi­ 
sioni - lo noti l'onorevole ministro - quadru 
plieato e talvolta anche quintuplicuto, siccome 
ho n v uto occasione di osservare dal!« cartelle 
di pagamento relative alla untiva mia provincia­ 
di Lecce: estimo quadruplicato e quintuplicato 
~ quello stato in vigore Il tutto il 19:?4. 

Per cui una ulteriore moltiplicaziono per 4 
conduce all'accertamento di un reddito impo­ 
nibile addirittura lnverosimiìé. Ad esempio un 
c."ti mo di li re 2000 si no al 1024, è sai i to per il 
rn2;) a 10,000 lire circa agli effetti dell'imposta 
fondiaria. E a.g-li etfrtti della nuova imposta 
complementare sul reddito, si eleva a eirr-a 
-10 mila lire! E cosi si giunge a questo, che 
un estimo, da un anno ali' altro, da :!000 lire, 
viene portato a 40,000: dico 40,000 lire! 
Perché poi far .dipendere In variazloue del 

reddito imponibile dalla valutazione della rno­ 
nota ·~ ì\ln 'I uesta in casa nostra v uole essere 
quella «ho è. E se è tale come misura del costo 
dei prodotti della terra, deve essere tale anche 
ag-li ett'etti dcli' imposta e cioè non può es."!Cre 
svalutata nel cah.:olo dt'll' imponibile. 
Passo oltre. 

Non dirò, 1lato il carattere pe~onale <!ella 
imposta ('omplt>mentare, <:h<> con I' ultimo Cll­ 
povPrso dell'artiC'olo 7 ~i manchi in rliritto al­ 
l'impegno di logge di corri>1po11dPre gli inte­ 
rel)Si 1rni titoli esenti da '>gni imposti\ presente 
o futura; ma dirò invece che a quell'impegno 
si manCI\ di fotto. A r1uesto propo!-!ito ricorderò 
- in "oerenza al voto contenuto nel numero 
~ dell'ordine del giorno presentato dall'onori~- 

\'Ole Luzzntti e da altri molti onore\'oli eol­ 
leghi che la disprniizione l\ccennata produrni, 
se mantenuta, leffetto di innumerevoli di~Pr­ 
zioni mediante tramutamento dei titoli, ora 110- 
m i nath· i, a I portatore ; p rort urrà I' t:ffetto di 
infinite oc<:ultazioni dei titoli al portatore e 
all'occorrenza 11nehe la emigrazionfl di es~i. Il 
<·he val quanto dire clw secondo 111. legg-e q111J!p 
i~ si ,·erranno a colpirn solo i titoli intestati, 
dw rappresentano normnlmente modesti ri­ 
sparmi P si Psduderanno di fatto i titoli 111 
portatore 1·he appnrtcngono ni pili cospieui 
patri rnoni. 

Si noti inoltre che ehi 1·0111pri1 il ::,:,o l"'r 
ee11to prima <lt·lla ;:nerra lo pagò 10-1 e a1whe 
10;, lire: e1! orn. a 1·ausa della svalut;1zio11e 
della moneta, si t1·0,·a ad aven· 1111 titolo d1e 
equivale a O,><O <'entcsimi. Io domando sP si 
vorrà non pert1rnto colpir!' il :1,:)() con la <·om 
plementare ; dui è titolo internazionale per 
giunta e d1e ebbe a subire la conversion<' dai 
~. nl a,:">0 per cento: 
Il 5 per cento poi rappres<•nta il concorso 

dei dtta<lini alla vittoria. E no11 vorremo ri­ 
pagare il loro gesto patriottico, fotto nell'ora 
del pericolo, eon una da essi impre\'uduta nuova 
imposta. 

l'er l'nrti<'nlo 1:1, quando il reddito nc1to 
comp!P>lsivo al lordo delle detrazioni, di cui 
all'arli•·olo 11. 11on supera lire nooo e quando, 
pure e~seudu superiore a qudla cifra, non ra.g­ 
giunge le lire :iooo, non va soggetto all'appli­ 
c11zione della imposta complementl\rc. 
Traducenrlo que~ta disposizione, essa Hig11ifica 

ehP, se il reddito superi anche di poeo lire fiOOO, 
è tasS41bilc nella sua integrità. 

Il concetto che ha suggerito la disposizione 
può stare per In imposta di ricchezza mohilfl, 
che è proporzionali', ma non per 111 c:omple­ 
mcn tl\re, che i· progressh·a. Ammess11. Ja non im­ 
ponibilità di un minimo, l'ammis."iione devi:> J)l'r­ 
manere a riguardo dci p1ttrimo11i, che d1111110 un 
mag::ior reddito; per gui~1 <:hP 111 imposta dPhha 
gravare sulle t~ceedenzc soltanto del reddito. 

QuPsto <:he io inrlico ò un si11tema che per ri. 
cordi pr1)fe88:011ali trnggo dall'esempio della 
legge 7 luglio 1k6t) sull'asse ecclesi11sti1·0, il 
cui articolo at impone a carit:o degli Enti con­ 
servati od 11 fa\'ore del Fo11do per il culto una 
quota di concorso sul reddito eccedente le lire 
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.:!000 per le l'urrocchie e le J11,()()r1 per i :-ìc- ;.:-t>.rL' a qu.-i dat i di fatto l·he ho comumc.u o 
111i11:iri i Vescovadi e Arl'i\<'sl·ovadi, ri m.urcudo alla Camera nel mio discorso del :!O dicembre. 
consPgnentcmcute esente da ""n1ril>uLo il r('d· D'uit rond c I•· drn:n11wntazio11i contenute 1wl 
d iro sino il lire :!000 e 10,000 rtspetti vmueutc. l'<Jlll•> d..J tf'..;orlJ h.umo tolto molto d\'I loro va­ 

lore alle osposizioni Iinuuz.iarie. Il :-ienato mi 
hn iurit.uo alla az iuiu-: non è dunque in questo 
momr-nro che io posso iut r.utvnvr m i in paro le. 
Concordo coi voti «hc qui furono da ozu i 

parte mauitcsuui : \'ssi so110 audH· i miei vo ti : 
•1u1·sta !'."lll:onlauza mi e:. di gra11ùc coufur!o e 
iui ('<JllS!'lltP ps..;a pure la massima hre vit à. :\rn1 
hbo~·11a perii volere e disvoler.-: volere ln '~L'.O· 
110111ic e proporre le sp1'sC e ~·li sg'!'avi, !'Ome 
ha .rvv--rt itn, nel ,;11<> ru irubil« discorso di ieri, 
il S<'l!alore Rolaudi Rii-ci. :\ledi1at1•. onorevoli 
..;c•11at.ori, ru-Ilc relazioni li11i1111.iarin dr-il 1111a e 
dcl ì'altru ( 'amcra : \ ui trovvrcte precisa cd n b­ 
houdaute docuurvutuxio..« di •J<IP,.,ta <:•1111raù- 

' .l izion«. l·:d .uuor« 111a;..:·;;ior" ne ll'O\'<'l'l'f<' nei 
clis1·or'i parl;1111e11t;rri <Id d11c nuui ùd 1'ar­ 
la111t:11ro. 
Ura il 111inistro ùd"-' li11a11w ha 1111a sua \'O· 

lontù; ma 1w11 lii"og-ua f>csare i111pl11.c<1hilnH.'llte, 
;;iorno µcr giorno, ora per ora, su que:,ta :ma 
\'olo11ti1. llisog·11a l'.ont'ortarlit in\'ece, com•: qui 
si L' fatto, i11 qut>,;ta nlt<t dbcuS8ione. Coloro d1c 
\'ol1!si:1t•rn ril!'gC:""'' i miei discorsi e ri\'l'dcre 
la 111ia azion•', tro\'1·rel>l>ero la 1rnccia di u11a 
li1u,a dir..r1h·a L' di llllil pr 111.ica knac1!111e11tc os 
Sl'l'\';Ua. (''ò staio q11akhe ripi1•ga111e11Lo lo so, 
e 111" ue dul;;u; mi >iOllO lal\'olt.a allonta11ato 
dalla meta, rl',pi111u da s\'ariate 11e1'essità; ma 
111i so110 ri11w,sn sP111pro i11 1·ammi110. ('i ,,;µ110 
dl'i 1110111Pnti in •·ui I' 11011111 i..· domiuatu dalle con- 

In ordiIH! :ill'artieolo 11 ddln lei-:·i-;c. La Jp. 
d11zi11111· di 1111 \·entesimo ncrlu per l'ia.sc1111 
1111-1mhro della fami,'-llia 1cs<:l11so il 1:011i11µ;1•) dw 
abbia diritto n;..di alimenti,·. assol111a11w11l<' ina· 
dc~uata, in questi lempi 1Ji c:trovita, l' lo Ì..' 
tl\nto piir per('hi• c11wsto \'1•11lcsi111<> d.,clut.:il>ill' 
11011 può e<TCdt•r<• le lire :moo per ogni persona 
a 1·ari1·0. (Ira ha~ta c~scrc padre cli famiglia 
1wr c·omprcndere hene che 1111 figliuolo 1·.<>sta 
;1-;sai di più di ;3 mila lire. 

Ni• è sempr<' giusta la 1·scl11sio1I<' dai la d1•du­ 
zio11e rlel l'Oniiq:;e, senza disti11gu•·n• se sia esso 
o llll'llO ahbil'ntc. Si puù 1·0111prf'TlrlcrP l'<'sr·l11- 
'iu11e 11ua11do i <luc 1·011i11gi 11hhi:1no 1111 rbpel· 
tivo patrimonio con reddito gl"li1tll' imponibile, 
ma 11011 quando uno di t!,.,..,j sia. i11 tutto o i11 
partP. a carico dell'altro. 
:\on voglio infine tacere t.:osa cire 11011 (I, c 

11011 poteva tronir posto in vPrita nella leg:;e, 
ma che potrit trovarlo nPlle b1ruzio11i mini· 
8:criali. 

l .'11.gc>11t·· d<'ll<' imposte, domando, a\'rà fnl'ulth 
di t•sa.minll.rt' 11rcsso gli lstitul i di ri,;p11r111io 
,. !li credito la <·outahilitit ùei cleposita11ti: ~·· 
,j, 1p1ale di.;astrosc consegul'nZ<! clnri\'Pl'a11110 i11 
da11no del ri.;pnrmio ~ 

Questi per sommi !'api i pn,.·ipui rilievi e 
uwr'i dallo studio dt'l I:. !let.:reto ::o dicc111hre 
I ~1:!:1. Li gi11di1,hi I' ouore\'olr ministro cu11 il 
suo al!O e 1·0111p1'.tP.ntbsimu i11t\'lletto. 

:\otan1 l'onorevole Ancona dh: ~li sfu~i d•·i 
co11trih11e11ti hanno un limite e 1'011un:\·olt• :\la;: 
1-(iorino Fenarb co11i:1rata\·a d1e il !'011trib11<'11te 
i1aliano ha sorpassato il mas.siruo della ~Ila po­ 
t <'llZiaJiti\. 

/'ruridea1d Cnn.rn/1'.'· nei •1uali il .'i1·n11to lia 
se 111pr1· mostrato di av<•n• larga tidul'ia, la q1111k 
eia parte mia è pieua e p11nto limitata. 

l'RE.~IIH;.\"TE. Ila fol'oltA di parlan: I' 0110· 
l'f'\'ole ministro delle lina11ze. 

Dr~ STI.;FA.\"1, 1t1i11is/1'•' tlt'//,· fi111111.:1•. 1:,;, •. q,,i 
1/'11tfe11;io11e). < 111orc\'oli senatori, 11011 foro un 
diseor8o di cifre e parlerò :tss11i hrevcme11k 11 
··ompcntiarvi ùel lungo di8eorso chi· io vi ho 
fatto lultima volt.a. Avrei hl'n JIOL'.O ù11 aggiuu· 
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ti11gP11z1·, da fatti srraortli11ari che seo11\·ulgo110 
il ll~IT•'llO dPlh lllali'J\Ta, i11 eui Ùt'\'I~ t'.('dt!t'(' 
e 11111rnre i proJiri 1m·zzi, p11.-ch{• egli sappia 
<.011 1·Prt<'z1.1t che ttllcl ripiegamento è la con­ 
clil:ion(· della a\'a11zata. 1-Juesto t• motodo po­ 
litico. 

Co111pre11do, 011ore\'ol i senatori, la \'Ostra 
fr<'lta ,. lt' \·o~rre preocc1q1azio11i; condivido i 
\'Ostri se11t.imenti; auche la mia \'ila, come la 
\·ostra, \·e1·so il 11Jiu paese è tutta 11n'a11sia rea­ 
lizzatric:e; 11111 sPUZI\ 1111 ava111.o <ii c;""s;\ ordi· 
nario e pcrmaucrrtl: 11011 si atrro11tano i pro· 
hlt•mi della <:ircolazio1w e ùel del>ito. Ecco 
perchè Ja ul.tf<' cl111· anni ho t.:amminato in 
qucst;\ dire1.io1w 1• oggi io tc11go i11 pug110 

I 
questi 11\·11111.i di <:ll"•a, llHt op;nuuo mi deve 
aiutnre percl1<· 11011 mi vengano tolti. 
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(~uest'1111110 Ì' un anno forsP d1•1·i~iYo 11•'1!.i 
vìru dulla nazione. voi l'avt>tn sentito nella di­ 
sc·11..;i;io11P. di ieri: un anno che può uvor«, s•' 
si vuole, una sua 1•1·opria grandezza. Trmev» 
di ~iungerc tardi, <'Pro perché mi sono ntt'ret­ 
tal•>. Si disse «he io avevo In fi"-"azionl' del pn­ 
re!!,çdo: ne,is11110 s:t q.inlì giorni io ahhia v i ... <ut i 
mcutn- por tanto parte la fortuna dr-l mio pnr•"' 
era atlirlata al la mia \'0!011t:1. 

l>itPmi, onorevoli senatori: i11 quali «ondi­ 
zioui ci saremmo trovati oggi sP non avessimo 
l\"'°'1to il pnn•ggio tra l'outrata <' le spese: f' 
avossimo tutt'ora bisogno di ricorrere nl dcbir« 
tluttunnte per «olmure il disavanzo di cassa·~ 
\'f' lo ha <letto implicitamente l'onor. I'cano, 
quando vi ha ricordato il higlietto a iuu-rr-sse. 

Xoi abbiamo una circolazione r-he 1\ meno 
de 1:1 metà di quella della Francia, ma •.pl<'sfa 
circolazione non mi ha mai lasciato tranquillo. 
essa fu il mio iuvuho rìn dal gennaio l\l:n, 
corno \'C ne può far fede il capo del Governo 
che ha condiviso tutte le mie preoccupazloni 
e le mie speranze. Ncllu nostra fìrlucin é'è stntn 
anrli« della temerità: ogg-i dispongo di forz» 
adeguate nl bisogno, forze nostre che verurouo 
dal popolo italiano. Il fuoco cominr-ia a hru­ 
cinre i più perirolo~i relitti della guern1. i hi 
glietti di hanea e di Sfato,•' eiv senza 1111n1c•nto 
di dehiti 1tll' interno, senza a<'eensione di pre· 
stili ali' estero c·omro i 4u11li n•sisto come ho 
sempre resi,.;tito. (1!1•11issi111(1). 

~fol mio discorso del :!O dieemhrC', ridtia­ 
mando le dichinrazioni fatte nel lllio discorso 
del I :l maggio Hl2~, dice\'o: e Il ( ÌO\'CJ'llO ita­ 
liano in ben altre angosdose coudb\io11i, e cioè 
I' 8 novembre 1 !122, con un atto cli fe<IP, nel 
cui pensiero il mio animo tro\'a anc·ora ogµi 
ragione di conforto, dichiarava <'he lo ::;iato 
1lo11 avrebbe coutratlo p1·t•stiti all'estero e ehe 
I' Ttnlia ancora u11a volta avrehhe fotto da si· •. 
( li1•111•). 
lln esame ponderato dPl!a questione !lli (H'l'­ 

mette di riaffermare in qu1'8ta solenne occasio111• 
quf'lla diehiarazionP nella qual<· d'altronde ho 
a nito il cons<'nso, ehe io con<>it!ero µrand issi mo. 
P- dtt' contrappesa 11• frettolow l' s11pPrtkiali 
impazien7.P, di un uomo grandP in cui si con­ 
c·iliano l'csperil'nza dcl finanzicr<', il sc•ntimento 
ddla patria de\·otame11tcser\'i!1t, Lni!-!i Luzzatti. 
l\[i <·onslderer<'i un traditore se l\\'Ps.~i nc('o!to 
l'allt>ttnm<'nto di più faeili ma as:-1<'n·itrid so 
luzioni. 

-~ 11 

LP fu turf' P.<·c·Pd<'nze <li hilaudo dPvono essere 
c·onsidrrnte il sa<'ro patrimonio della ril'ostrn - 
zi one: soli<• e"se la nostra massa di manovra; 
congiunta, C'Omc lwn vide il senatore Rolando 
Ri<Ti, <·on 'lucll'altrn ehc puc'i gradualmente 
dcrirnre dagli rtvam:i della hilnnr~ia dei paga­ 
lllf'nti i11tPrnazio11ali. 

\011 si dc\'f' dinw11ticare che dal IHl4 al Hl:!fi 
I' pnrc ;H·c·aduto 11ualche cosa. Lo si dimcutica 
l'l' l'llltllell lt' q 11a 1Hlo mi si chiedono danari per 
11110\'c sp••sP. ~i dimentkn troppo f1wilmente che 
~u11· f'<'OH0111ia della :\azio11f' ;.:ranmo i debiti <li 
!-!U<'rrn. le' pensiu11i di guerra, i risarcimenti 
<11~i da1111i di .l!11errn e tutti gli altri residuati 
ti11anziari di gu<'rra C'he si insinuano in tutti 
i tnf'1rndri del hilando dello Stato. 

~lalgrndo <1uesto, <' henehè in pod1i esercizi 
!'Italia ahhia éompiuto un'opera dH' quando 
saril vista prospeltiv11mentt> nvn\ del miracolo, 
c1uali sono o:.:;d i servigi pubblici che siano in 
1·ondizione di ma.ggior disagio dcli' ante guerra·: 
I.o <lka 1'011. ('inno. E guardiamo anehe alle 
<·ondizio11i df'I popolo italiano: non sono e~se in 
o;rni ordin" di r·o11sullli, n••cesRari e voluttuari, 
migliori del!'antP guerra~ La clocumenta . .io11e 
che io 11<· ho, 11on ammette dubbio alcuno. l>i · 
temi, onor<'\'Oli seuatori, sP 111 storia abbia f'sem­ 
pi11 di 1111 altro JHU'sc al mondo <:osi poH•ro 
eomf' il 11ostro. c·osl provato dalla sveutura e 
dalla guerra, ('Osi 1!olora11tc di misPriP in molti' 
dellP sue n•g-ioni, anche tra quelle che eo11te11- 
go110 i ~emi più puri della razza; in cui il ri­ 
s:rnamento tì11a11ziario si sia ottenuto senza iu­ 
taccare I' eeonomia pri\·ata, senza co11tra.starla, 
f:n·orcndola n117.i c·on leggi tributarie che hanno 
tolto antidw e gravi dittkolr;\, pregiudizi da11- 
11osi, tributi impPrfetti od i11iqui ·; 

l'crel1i· l'onorevole Loria non ha· voluto ri­ 
eorùan· che I' i m postn di successione era rnwlu­ 
si Yanwntc pag-ata dalla ricc:hcz1.a immobiliare 
e non 1wr es~mpio dai titoli di Stato al por­ 
tatore':' l'erchè nou ha \'oluto ricordare che 
l'imposta di produziorie sul vino si risolveva 
i 11 11 n au 111e11 to 11011 pere<1 wtto dci tributi fon· 
diari ed ag-rari ·; l'Prd1è infine lonorevole 
Lori a non ha ric·onJat i i d1tzi <logunali che 
questo ( ;O\'t'l'llO ha tempesth·amentc diminuiti 
o sopprf'ssi e' dH' hanno poteutementP age\'O­ 
lnto l'appron·i;..:io11anwn10 all'e8tero delle der­ 
rate alimPntnri ·~ 

E poi bisogna andw riconlarn, onorl'voli 
st'natori, C'he le !1•;:-;..:i finanziarie nou posso110 
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riflettere d1P i Il misu ra approssìrnat. va e non 
scnzn dcformazioui le diretti. e generali del 
ministro. 

Vi sono delle necessità pratiche di adatta­ 
mento, vi è una tattica di applicazione di 
quelle direttive; vi sono delle resistenze che 
<H'('nrrc ~irnre e talvolta assopire. Quello che 
conta, come giit dissi, non è l'episodio tattico, 
ma è la real izzazionc definitiva di quelle di­ 
retrive. 

~o bene quali oneri devono essere 11lt1•11111l.ti 
oc] anc·he aboliti: non sono un dik-ttnnte d'im­ 
p•hte, non ho principi dottrinali, non ho che 
de ì criteri modesti di giustizia e di modera­ 
zione. Dissi altra volta che l'ordinamento tri­ 
butario deve essere mite e a larga base. Per 
dw: Perché >iia minoro la sofferenza unitaria 
mediu e perché possa es;;l're prontamente mo­ 
hilitahile e rispondere st>11za diflìcoltà a quello 
l'sitrenze straordinarie che possono sempre pro · 
seutarsi quando meno lo crediamo, nella vita 
delle Xazioul. Comunque non è ummessn l'Ines­ 
-orvnnza della legg.-. •iuali sono le impressioni 
c·hc~ avrete: tratto dal l'esame dei ruoli di con­ 
tribuenti all'imposta di ricchezza mobile'? Vi 
lascio un secondo di meditazione. lo ho tra­ 
sformato quella imposta da progressiva in 
proj.orzionalc, ho ridotto, secondo 110 piano di 
svolaimcnto, Il· aliquote: non mi rifiuto ad ul­ 
u-rior! riduzioni in armonia però con quanto 
potrù essere~ fatto in altri campi dell'ordìna 
mc1110 tribut.u-to: ma questa imposta che era 
lodata come la classica tra le imposte italiane 
(<! for.~e appunto per c:iii, che dire\ perchè non 
J;i si p111:;ant1 è 11ell:l sua pratica applicazione 
p\·asa, e non esag-cro, dal ~>0 al 7:-, per ecnto; 
r ho l"im11ressione, il c·lle t.· nncont più graYr, 
l'.11e nella realtà non sia per ora proporzionale 
almeno oltre un c·erto reddito, ma r<'gressiva. 
I µ:ra11di redditi in g-rnerale prPsenta110 unn 
ma;:giorc· c\·nsio1w relatiYamente ai redditi 
nwdi. Consente in 1111c•sto anelw l'ouoreYole 
-:c•natore Loria. fo sc•nto la graYitll murale, 
sodale e puliti<·a cii (Jlll'sto fatto. Politica pro· 
dutti\·btic'a ·~ :-'i. l'olitica che fa\·oris!'ll il 
risparmio e il !"Hpitale: Sl. Politica di compia­ 
centi impunità-~ ~o. El"<:O perc:}u\ 1·01hiderat1- 
donc l'aspetto finanziari0, diee1·0 in altra oe­ 
casio1w dw r imposta di rkehczza mobile 
µn·sl'nta dr·lle note\·oli ri,en •' pot<•nzinli, sulle 
11uali ho pure tatto ns.~egnamcmto ]>PI' cl'<·nrtni 
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un nvauzo di eassa, che l'opera da voi do­ 
mandata rkhit•dt•. 
La nuova imposta eomplc:mentart· sul red­ 

dito, prect-dura ùa lunghi studi e tentatiYi di 
applicazione•, ehe sostituiranno l'antica, e alla 
quale 1·enne limitata <1uelln progre>IBivit1\ dll' 
forrnaYa le imposte dirette e reuli, fu predi· 
sposta, c·onsentiterni, co11 eriteri di ;;ingoiar!' 
111itezza: aliquote moùer11.te, ampie detrazioni 
(:;iamo un paese a1H·ora povero) acci:>rtamenti 
fondati ~u controllabili realtà, gettito prcvi.-ito 
inferiore a quello che sostituisce, cù ho anche 
<·onse11tito per meditate ra,..;ioni di i;iustizia e 
non p1•r aleuna sollecitazione, ùi diminuire i 
coetlicienti di maggiorazione dt'I reddito fon­ 
diario. 

Co11 l'assestamento della complcme11t11re, si 
co111pie il c·ido della nostra attiYità tributariu. 
E~sa non è sl'e\Ta da imperfezioni teoriche, 
che eono:;co, ma i• un edificio che doveva adat­ 
tarsi 1tù una determinata e complessa realtà. 
«./uello che conta, 011. senatori, in un primo 
tempo, è l'he lediti ci o d sia, e non può e:;sere 
Sf' non è cotnpati bile eon quella meùe:;imn 
realtà. I migliori disegni nel campo tributario 
sono spe:>so inapplic:ahili a c:agionc delle resi­ 
stenze ùel campo di applicazione. Se il Senato 
conseute l'he io esprima il mio i11tirno pensiero 
vorrei co11fidnrgli che so110 antiriforrnista. Il 
riformismo sistematico e fì11e a sè stesso è una 
malattia dello spirito Ilei popoli. Le leggi de­ 
v0110 consolidarsi, s\'olgersi secondo la loro 
1111.tura originaria. li riformismo è l'inquietu 
dine della ùeeadcnza. (IJ1·11e). 

Quakun<J dirà, e forse l'ha già <letto, dw io 
mi proft•s:;o a11d1e riformisut perchè ho già ri· 
formato, e per<"iò sono diYenuto eonseryatorl'. 
:\la quello ehe dico oggi lo dissi nel mio primo 
diseorso di :0.linistro il ::![)novembre Hl::!::!, giorno 
assai lontano oram1ti. ({uando i sol'ialisti mi 
d1iedc•\·ano il mio pro~ramma, rispondevo al­ 
lora: • ~on nnsc·onùo 11Pss1111a sorpresa nei miei 
barattoli <li ~linistro •. Io \·orrei aver tranquil­ 
lato cosi il niio aut Ìl'O P, permetta, caro mae­ 
stro di rconornia politica, il cui risve,dio quo­ 
tidiano è turhato dal pensiero di qualche mia 
nuova e i11fcr11ale macchinazione tributaria. (/la- 
1·it1i1. So lrnne che .1ltri per eornpenso mi at­ 
trihuiseono macchinazioni infcrnnli in materia 
di eco110111ia delle SJJC"Sl', for,;<: mwhe i miei 
011orr\'oli c·ollegl1i. (l/1(1"it1i). 
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Si mormorn tra ; .. di olt rn uz i-a i 1·he io minac­ 
cio c1J11 la m i.i a\·arizia l.r ~rn11<lP opera poli­ 
ti(•a <' uuziou.rh- .lr-l •·apo del ;.;(1\·erno. 1'1·1·11wtta 
il :-ÌP11nto clu- io parli ('Oli se111plicit:ì. <'IH• io 
dica d-llo 'Prit;\ l:1pa·lis~ia11e, 1111 pò iun-riori 
di 10110 a q11PlloJ che san·hl1t' doveroso in que­ 
~t'alta :tSSPllliiiPll. 

M11 sono aj>punto le v-ritn lnpulissian« .-he 
Pili. i Ili porta di dirr-, 1•C'rd11'• so110 - quPlk .-he 
Vengono ;.re11cral111l'11!1• di11w11til'at1•. E<·ono111isri 
e fìnan:r.ieri, sot tn specie questi ultimi dei primi. 
SOJ'Tl:r-condannati 1·0111e di1•p\·a, mi pare, Basriat, 
a ripu li rh- dal]·· rinas1·1'11li illusioni e a «oiu­ 
battern•· i fahhrirn111i, l"H'ti. tilantropi. po lltici 
e and1" e~pn·1·nti I'Indusu-ia dcf lillusioue. Er-co 
la prima illu-douc, ll10d1•sta, o ,.,t· si \'1101" la 
h•ggenda dt•lla miu .nnocrazin. Q111•sta IP/!/!''nda, 
Parlo sempr.: in 1n1\tPria di sp1•s•·, rnppresentn 
il I 1 miu lstro d1•lle tinnnze conu- c•·rti autkhi amu- 
leti venezi.uu che pos u-devano la si11goldl'P 
Virtu di produrre ze1·<·iiini. Ora io devo 1·.mfes­ 
S.'\rc «on 1111 ,;p11fi111Pnto <li umiliazloue di Ho11 
Possed .. rc •11wll:-t virtù, l' mc 11e dolgo nou per 
tnc, eht• ne,s1111 d1•,;iderio <li ricd1ez:r.a mi muove, 
ina· pn il popolo italiaiio ed anc·he per la mng­ 
gior eort•·sia che potrei u~are, pos.'iedcndol11, ai 
suoi rappresPntanti. Sono vt>rnmentc confuso 
di doYervi dichiarare chP il danaro ehc mi si 
~:hiedP lo de\·o chil'1lpn• a 11iia volta, al po]'olo 
ltnlinno, e ciò audH' nel caso d1c ::ii Yoglia pr.:n­ 
derc n credito. Jl prohlen1n delle ,;pt>se può e,.;~cre 
considerato da più punti <li vista, pconomico, lì 
llan:r.iario, so.,i:ill.', del pn•sellte e dl'll'avvcnire. 
Q.unn<lo io rPsisto difendo il reddito prirnto 
contro la domanda 11Pllo Stato. La 11ressio11c si 
fa 11ppar1~ntemente ~oprn di me, real111e11t.1~ ;mila 
economia del pat>se el1e 1' dietro <li mP. Le 

. ~tesse person<· mi 1·hiel!ouo spese e ~grnYi come 
io dissi nel priiwipio <lt>l mio <lisl'or.-;o. Le for­ 
tune dPI pacsi··sono s1rl't1anll'nte IPgate nd una 
ragionevole pnrsimonia. La sua economia e la 
~u11 pote11:r.a hanno il loro fo11dalllen10 ul'l bc­ 
l!ei!.-;ere t•eonomico prh·ato. Cl11• eosa \-uol 1lirP 
togliere un nuo\·o milial'do attravcr".lo lrihuti o 
debiti-~ \'uol dire di111i1111ire <li un miliardo le 
~S:sibiliti\ eeo11omiehe e private, c·o::1tl'ing1H·e 
di altn·rtitnt•l l'atti\iiù P1:011omiea pl'i\'ala, ral­ 
lentare il prol·e;~o di arn morta mento, IH'ggio · 
rare le co11dizio11i (id rlnmani. Xon eH:l/{Pl'iamo, 
·~ sono in q tt!'sto !I 'ac1:ordo con I' onore,·ole Au­ 
eona, 11011 ,·sagt'rialllo l'idea econornka dello 
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Stato. (;li uomini poliri.-i tendono. per dt>for- 
111azione professionale, a csagl'rnrla, come gli 
irupi<·gati. Il ,procc·s-;o t•eo110111ico prh·ato 111'\·c 
t·,;.~r.rc lasciato tranquillo e l'•'!Hlf> poi in bc1ws­ 
s1;rc e dig11itù n virilitù tlt•lla na:r.ione pii1 di 
molti illusori }>J'O\'\""ediment.i di '3overno. L'o- 
111Jrc\·ole :\1a.1·pr ha scritto tilla pag-ina ded!!iva, 
e 1•he non llS('.irà dulia mia memoria, 1rnl do­ 
\'C'l'l' ddln rt>sist•'nza, 1rng-lna ('}1p In \+ostra com­ 
mis•ione di tinanze ha nppron1to nd unanimità. 
Yogl io leg;;erln: • l" na rac1·omanda:r.ione arH·ora, 
e forse la pili i111pnr1a11te, l'i sc11tia1110 i11 do­ 
vere di rivulg<•rn all'o11on•\·01P rni11i:--fro, ytwl11~ 
di n•sbterP rena<·cmc11te l'OJtlro <•gni ridricsta 
c:1e tPnd»ssc 1111 allf'rar<• il •111a0lru c:ostr11ito 
]lf>r l'eserci:r.io :!-1-:!;'J. Certo 1111a poli1i1'.;\ finan­ 
zinria illumi11a111 uo11 d1~\·e penkrP di \'isL1 gli 
iuteres~i ge1wrali della vita 1·co1101nic·a d<'l 
1'1tes1\. X•.n si potrchhe pm·larn di su<·Cl'S:.o tì- 
11anziario durevole e hcnclico ()U:llldo esso foss~ 
rng~iunfo con profonde la<·.prazioni e rin11n 
de ... • (lacerazioni e ri11u11zie che non ci fu­ 
rono) ma nòn è meno vero che ogni conces­ 
sione uon giustifìeata (la supr .. nw 11eet>8sitil. 
(notare l'aggettivo) e 1rnche og11i parziale ah­ 
ban<lono della più rigida diseiplina nvrnhh<' la 
c·o11seguenza di u111t ricaduta in un momento 
storico ed iii una materia i11 eui la guRrigione 
11011 può considerarsi a11cora ('{lmplNanwnte 
raggiunta. Soltanto cosi continua l'onorc\'ole re­ 
lnrore, l'an·cnin• può essere •·onsiderato eon 
mi:mr11to ottimismo; g'incchè le for:r.e materiali 
c ideali del paese i;ono fondl\mt>ntnlnwntc sane 
e I' indirir.zo è huono. Ma perclu\ 111. faticosa 
Yittoria non suhi:;ea mutilazioni, l> indispensa­ 
bile il supremo rispetto <li 11ut>lla regola spiri­ 
tunle che è il fattore principale di tutte le vit­ 
torie, che può ril\.s:-1111n1~r~i in un verbo • re:ii­ 
stere •. 
OnorevJle ~fa~·er, vi ringrazio delle vostre 

parole. Se si vuol riprendere il domi11io della 
\'aiuta e anC'he pri>pnrnrne i futuri desliui hi­ 
sogna battere il passo nelle sp1·se. Qw·sto è 
oggi il problema che trasl'Pnde ogni altro. 
('onw giustamentl~ ha oss<'rvato 1'011. ~Llggio­ 
ri-1.l.O 1''orraris, criteri di a:r.ione sono assai sem­ 
plici 11011 vi sono più politiche fin.rn:r.iaric ugual- 

' mente buone, ve ne é una ;mia sulla qunle si 
aceordano fncilmente i <·on.petenti di t111ti i 
paesi. La difllc-oltk é di rPalizzarla; di r••sistl'ro 
alle sue dege1wrazioni politiche, <li poter creal'e 

·. 
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degli stari <L111imo politiui lasciando per quanto 
i· possibilr in JHH'e la pu hhlira finanza. 

I m i u ist ri delle finanze di ogni paese hanno, 
eom.- un mondo di gente, un conto corrente 
di dispiareri : ma 11011 sono es-i che reaolano 
s<! non apparentemente il passo delle spest>: è 
la '.'i'azione, come io dissi. <·.011 la sua «apncità 
cont ri hul i vn che regola questo passo, Perché 
io fo.~c:isla «oucordo con 1'011. Wolletuborg, che 
mi duole di non vedere presente. Forse perché 
io sono diventato deinocratico come egli è, se 
la memoria non m 'i 11;.rnn na, o perché cgl i è 
diventato fasl'i,;ta come sono io:' 1:; perchè la 
realtà finanziaria è, per molta part«, realtà 
mecc.mìca, e quella che è, è, data dalle possi­ 
hilitil. <lei paese, perchè i rapporti tra causa 
ed Pffetro sono quello rhe sono indipendente­ 
mente dalla nostra volontà, dalle nostre illu­ 
sioni, dalh- d i vergeuze pol ìtichr-: polche noi 
non possiamo, per quanta sia la nostra virtù 
dialet tica, far nascere 1111 pollo die abbia 
quattro zampe invece di due. 

L'on, Loria - che mi perdonerà le frequenti 
citazioni ... 

L< •I:UA: anzi, la riugrazio. 
DE STEFA:--:I, ;,ii11ist1·n del/I> /ì111in~e. L'ono­ 

revole Lo ria ha a nito laria di dirmi che la 
mia politicn tìuanz inria sucrifìcu le classi pro­ 
letari!' a quelle detentrici del capitale. Questa 
osservazione io la considero come un atroce 
rimprovero che mi fn il mio antico maestro. 
Ma vedete, 011. Loria, un grande paese a re­ 
gime r.ulico-soc-ialist«, d1e io qui non nomino, 
nel-quali' sono assai più vive che presso di 
noi certo preoccupazioni finanziarie, si è posto 
sulla via dell'abolizione dell'obbligo della no­ 
minati v ità dei titoli; in q uesto paese si parla 
con de.creuzu inusitata del risparmio e del 
capitalo e non mancano da parie di politici e 
di romanzieri i plausi alla nostra abolizione 
della ìuiposta di successione. ("-ue~to dimostra 
che il fatto e i rapporti di causalità sono più 
potenti dei programmi politici. 
Consideriamo il passato della finanza italiana: 

se voi tneditnt» sulle vicende della finanza ita­ 
liana, d;llla costitu11ione del R(~gno ed oggi, 
troverete che l'Italia è giunta in più occasioni 
per grande :,apienza di goverrnrnti, per il senso 
delle i mrnediutc necessità, sulla soglia della 
sua radicale ricostruzione finanziaria, ma non 
ha avuto la for7 .. a mai e forse non ha avuto il 
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potere di avanzare ùcci~a111c•111e ,.:ulla via 11l•lla 
costruzione della ,,ua pot<'nza. 

Si ò C!saurito sempre in 11110 sforzo di vo­ 
lontit a pol'hi tratti dal tni~1111rdo, nel 1110 
n1e11to stesso in cui tale volo11til d0Yev:1 poten­ 
ziarsi nei risultati. Fa!Tiamu el1e 411es10 non 
si ripeta e 1'.hc I" Italia po,•a 1111a huo11a volra 
entrn.re. 1l giusto titolo, i11 <jilt'lla che io defi­ 
nisco la cir1:•>lazio11e ccono111ka mondiale. 
Io mi rPndo eonto che il nostro ldla11cio, 

1·0111<' <i'altronr!c i bilanei di tutti i p:tcsi che 
hanno parteeipato àlla grnntk guerni, e d1e 
11011 li:lnno dichiarat•> fallilllc11to, 11è intendono 
sorto alcuna forma dichiararlo, soll'rn p•·r hl 
enorme prcssl~1c dw \"i <'H<'reirano gli inte­ 
ressi dci debiti puhbli1·i cd altre spese dipen­ 
denti dalla guerra. lo 11011 sono indiscrero. sarei 
soddisfatto clw l'insieme <h·lle "pese si 111a11te­ 
nes>1ero nPlla misura attualc1 d1c. i miei eno· 
rcvoli colleghi, e più di lorn i l'<IJ'prcs1•11tanti 
della nazione e la 1mzio11e sh~ssa, la . .;ciassero 
a mia disposizio1w gli i1HTemPnti naturali delle 
eutrnte per <i<'stinarli a riaequb1nre il dominio 
della no.;tra >aiuta e nuche a 111iglior11rla per 
vil'tù di grn1luali riduzioni della cin:olazione 
e porrei an!'.hc ridurre, in corrispondenza di 
quel miglioramcutu, il debito dello Slato e I<! 
punte di massima pre,sio11<' trihuraria, eù in· 
vecl' viviamo i11 uu 11101ulo di co11traddizio11i, 
nel campo della circolazione come in quello 
dei bila11ci. Si vogliono le cose più contraddit­ 
torie, certamente tutti sono sinePri quando vo 
gliono il pareggio dcl bilall(:io, un pareggio 
Kicuro, stabile. gli avanzi di cassa, e lo sono 
altrettanto quando don11111dano q11est:1 dat11 
1:1pesa, lo bOllO auch.f quando chiedono ehe si 
diminuis<"ll. il debito 1luttu1111te e la cirmlazioue 
bancaria, ma che non s~ limi lino d'altra parte 
gli sconti e le operazioni di a11tidpazio11e C' 
che siano sempre più larghi con le esigenze 
del commercio e delle industrie, <:011 le più 
svariate e tal volta folli riforme particolari di 
finanziamento e di eredito. l'erchè, onorevoli 
senatori, la diminuzione della drcolazioue è 
una cosa che sembrerebbe assai scmpli<'.l' e fa· 
cile~ Ecco come la !ii i111111al{ina: si pompa dal 
pae:;c i_ biglietti di Bauca con le impostl' ti con 
il debito pubblico PÙ il margine di arnnzo, 
oltre le spese, lo si consegna ai nostri bti t uti 
di emissione pcrd1è annullino i biglietti per 
un ammontare corrispondente. 
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:llolto seruplico '. La clitlkoltà sorge anche 
quau.lo si d i-pouua di queste Pe<·PclP-'lze, porchò 
l'0.,011on1i;t nazioun k- si i· adattata a certi prr-zxi, 
a !'.é'rte condiziou i di credito. a corto .uupir-zze, 
a cert•' previ-ion i di credito. Le contruzioni r, 
gli inasprimenti dog n ì natura, clu- vanno <lai 
sa;:~io dello sconto, dove esso OJ'Pri, e nella 
misura in cui esso operi, alla selezione delle 
Opf'razi~ni. agli scarti sull« uut icipnzioui. im­ 
pongono am-he 1111 «orrispondouto riussvtto di 
tutto il sistema produttivo uaziou.rlc e 11011 solo 
P.Q•d uu ivo. 111a nm-hc di stri hut i vo, <! anche 
quello dl'lll' abitudini buone o «attive che 
siano. 

La l'osa. tueilo 11Pll<! apparenze, i: nella renltà 
dunque as,ai d<>lic·ara, e l1isog11a muoversi, a 
me no <'iH• non lo esignno supreme nccessitn, 
con grandi' a•·c·or!(•zza. A questi otfetti 11011 vi 
è ll('SSl11111 cliffPrcnza tl'll circolnzione rH•r «onto 
del commercio in spnso proprio, c-irt-olaxione 
per conto lit-Ila sezione autonomn ciel Consorzio 
valori iudu-arialì e circolazlone per <'011to del 
tesoro. 
Quando il hiz lictto è entrato in c-ircolazioue 

diventa i ndipendeute dalla sua origine: è una 
potenza di 1·0111pera clic si aggiunge all« po­ 
tenze cli;_~mp•·ra preesistenti, <' che svaluta 
I'uuità 111011ct:1ria. 

La dìtfcreuza è> 11 .. lla cireostnnza «hc ha 
dato origine ulln uscita dPl biglietto, alla qua 
liti\ dt>lla 1·opPrturn. alla persona del debitore 
r d..J creditorP. Quando il hi.!.dietto è u~eito, 
la frittata è fatta. t8i l'id1•). 
('on molta s;ig;!ezza. ndl'ordi11e dcl giorno 

ehe ha ra<:colto tant•• adesioni in qu•'sta ,\!';­ 
semhi<·a, e chr a<·l'olgo nel suu spirito fonda- 
11wntalc. si atferma c:il<• la dr .. o!azio11e non 
de\'<' p,.;st>n• a111nen11tta. lo rlc\'I) dir<', a con­ 
forto nostro, d1c dal I !l:!O ad oggi la cin:ola· 
zio11c totnle ,., climi11uita da :!:! miliardi a 111cno 
di :!O miliardi: '1llt·st11 astraendo da oscillazioni 
transitorie <>c•·<'zio11ali, è gi;'1 un indice <'hc m1~­ 
rita di e,;se.re ri lrvat1> <'.Oli prnden te soddi,.;fa­ 
ziorw. :\on ,·Jw io mt:> 11<' apJH1.ghi, ma le cosp 
Vanno consiùeratc 'fUanclo piir sono grad, ('.Oll 

a.<;~oluta serPnitù di spirito e mis11rn di paroln. 
La cl<'li•·a((•zzll dt•l111 C'n,.;a clipPll(k inYel·e <la 

eiù ..Jw il re.!..:illle 111011ctario di 1·arta, l'cquili­ 
hrio monPtario " ùci prezzi e°' 1111 eq11ilihrio 
•·apricdoso, in~tahil•.·. e•>sl eh pan·rn tnh-olta 
i11rliffl'n·nt<', n1·l ><<'11so ma!Pmatieo di questa 
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parola. \'on ha u11 fondamento rea!P, 1ua un 
fondalllP!l!O 1·ostit11ito a11chc, C JllOltO, da e}r•­ 

lllPnti p~icologid e di fiducia. 
(~ursta cir('oi1izion<> d1e cosa (·'f 1:: un clehito, 

ed è un debito senza interesse; quindi ml.~ai 
sensibile, e sul cui valore si ritl<>ttP l'ordine 
soC'ial<', l'autoritil ·dello Stnto, la stabilità del 
fìo\'Prno. le eon<lizioni dc·lla pri\-ata economia 
e del puhhli1·0 hilirncio. 

Il mio C'.OlllpÌtO particolare (> quello di rll.S­ 

sicurnre, <'.Oi fatti, i portatori dPi big-Iietti delle 
nostre int•.•nzio11i •11rn11tit1tti\·e ,. qunlirativ<>, 
~p11za tuttavia disor;!llt1izzar<' i sani congegui 
clrlla produ:donP agraria " i11cl11><lriale e i no· 
~tri c·ornrnerTi. <ìracltwle ricl11zi.,1w, du11•pll'; 
non es.-!11do t1111a\·i11. COllH' io di.;-<i. osC'illazio11i 
O"easio11ali t> pm·ioclid1P. 

L'o11orcvol<' A1wo1111, ed altri autorevoli orll­ 
tori, 111111110 ,·,i!utn henevoln11·nt<' rico1wsccre 
ehe il ministro d<'ll<' finanz•• ha da10 rwgli ul­ 
timi nwsi si>gni confortanti cli re .. ,ipii:;1·c11za. Io 
sto pl'r rntran! in 1111 colll';!iv <li 1:onvertiti. Lo 
ha i m plieitarnent <'. riconosei uto l'onorenilc \V ol­ 
lem horg nella sua relazione, nella quale, e!la­ 
minate le mie direttiYe cli tesoro. egli dice: 
•Sono indiei e inizi di un retto indizio di po­ 
litica monetaria non pen·ertito da nuovis.'lime 
tPorie, ingP~11ose <' scduttric·i, ma fallaci e 11111.­ 
lamente trasl'.Ul'<lnti L ' .. ttìc-ada sÌ<'ura delle forze 
po~senti di naturale r<'staurazionr di ogni or­ 
ganismo fonda111ent1t!111e11te sano•. 

Unorc~voli ~enatori, io non pot<'YO dare quei 
segni di n•sipiseenza, cui alludP l'onor. Ancona, 
perchè non avt>\'O i denari per poterli dare. 

Ci ha pensato l'onorevole Ancona d1e ha 
parlato con I' a!'eento e eon la persuasiva elo· 
quenza di nwe~tro'.-' perchè non ha egli rkor­ 
dato d1e dal :.11 di1,1·mhrc 1\l:.?:? al :11 dieem­ 
hr1' l\1:?4 il trsoro, cioè la mia ammi11istrazio11e, 
l1a diminuitc.· Il' su<' <•sposizio11i \'erso g-li i~ti· 
tuti di Pmissioue cli i<;\,-1 milioni. mentre di R:14 
milio11i ùimiuuiY:rno le altre fornw di dl'l>ito 
puhhlirn '! Da ciò si \'!'cl<' di!' ho distrihuito 
uniforrnPm<•11tc\ !'omc dice l'ordine del .dor110 
ciel Senlllo, lr mi<' possibilità fra le due formo 
di ricluzione dPI clchit•1: no11 l'ho fatto apposta, 
quc~te ~0110 cifrP C'lic prec·1•cl1•\';111<> l'ordine ciel 
giorno. lll/\ io a<"<"Plto 111 sua npposizio11r, perd1è 
snno arwh'io all.oppo.;izio11(' di 1111· strsso. di­ 
llH'nl il'o il l'lllll 111i110 •·0111pi11 tu ,. so110 inquieto 
soltanto per <jllPl!o arwor:t da eompil're. 
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\'oirlio dnrvi, onorevoli souatort, alcune cifre, 
<· «ouipromet rorm i <'<Hl q ualr-hc prev isioue, Co11~ 
8•'11 to la i 1wr1•d u li til benché prcfcr+«-n la fede: 
il ::1 dic·Prnhr•' 1!1:.?-l la v ircolnzicne rotule, «ioc 
<k~·li istituti di emissione e dello Stato, era di 
~() milinrdi e ;i1.i iu i linn i : il :11 genuaio l\l:.?.\ 
:!O miliardi lti milioni: il :?X febbraio J~l:!:-,, 
IH miliardi Xli milioni. Volete delle predizicuir 
!!I ruiliardi .ion milioni al :11 marzo, Il'< 111i­ 
liardi 7<M) milioni al èlO aprile con un mijrlio­ 
ramento sul :lQ aprile 1~1:.?-1 di circu milioni ,-i()(l. 

SpPro di 11011 avere il ft>rmo d•·lltt pol iz in 
per a vere esr-rcitato I' arte della di vinuziouo. 

l '.un parte di q11Psta circolazione proviene 
dal erudito dee lì Istituti di emissione verso la 
sezione autonoma dr-I Consorzio per sovvenzioni 
su valori inrlustr-lalì : 4 miliardi t• 1-<2 milioni 
111 ::i dicembre l!l:!-t, 4 miliardi 1 l f milioni al 
:11 gl·11nHio l!l:!."1, -I miliardi !:!:! milioni al l!X 
febbraio. e sempre in via di predizioni, :1 mi­ 
liardi 7:!:! milioni il ::i murzo, e 3 miliardi 
~<i:? milioni il :io aprile. 

Non vrurl io fur« ulteriori di vinazioni, ma 
qunnto ho detto dove rassi-urure il Senato e 
il P1w,;e e tutti i portatori della lira all'iuterno 
e all'Pstero dw il go\'PfllO della noslrn v11l11ta 
è ht>n ~aldo, P<i è uf'I senso di un suo ~r/\cluall', 
m:i i m rna 11<·ahile n pprczzu11w11 to. (/J,•111• 1. 

E<·co p<>rdiè giiL eia quakhc mes<~, parlando 
co11 un in\'iato .. di n11 graude g-iornale curopt•o, 
mentre sta\'o alli\·ameute fuciu11rnlo l'anda­ 
mento c!Pi f'ntti P predisponPndo le opportune 
pron·id<•nzP, dic<•\·o: • uon vi cousiglio di gi\10- 
(·are al riha,;so sulla lira italiana pr.•rch<' voi 
percler•·stc la \"<>stra iri11ncatn •.D'altronde con­ 
si<l<'ri:tmo pure la ,·aria eopertum di questa 
drc·olazi•JIW totale, perchè questo i~ il punto 
clella <(ll<'stion<', •111.,[lo della <:opertuni: quella 
p<•r <·ontcJ d1•l co111nwrl'iu '' eoperta, olin·!'hè 
dalle· l'Ìs('I'\'<' aureP pt>r dr<·a 1111 milinrdo e 
nwzzo <li lir<' oro. as~olutamc11te lilJerl', dalla 
pro~p<·rit:\ C'Cono111i<"a italian:i: qupl]a p<·r conto 
ddla s<'zione autonoma dPI f'o11,;orzio su valori 
industriali. ha 1111 ad<'ir1wlo piano di liquida­ 
zio1w e d'ammortamento l'he è•, per q11a11to ri­ 
g11arda IP perditP, g·arantita dn un'Pntrnta ddlo 
Stato. I·:n·u un'altra ri,.;en·a potenziale s11ffa:i(•11te 
a colmarla i11 C'irca la llH'tù del tl.'rmine pre 
visto dalle· le~; .. d. !·: di front" a!la <·ir('()lazionc 
per eonto dello ~lato, sta un hi!lrndo chi' si 
prospelt.a gi<l da oggi in av1111zo, ed in secondi) 
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luo::o sta la tinna d1•l l''i'll'O italiano <'11e è, 
c·ornP cl<'\'<' p,-,.;PrC'. la pi-i11111 firma h;i1w:n·ia. ita· 
liana: <', datn la nn,.;tJ'H politi•·a di lt'""i'O. una 
firma di primis.-;i1110 ordini' nel rnPn·ato finan­ 
ziario rnr111diak. , i·i,.,. 1111111·",·"::io11i1. 

E1·1'.0 il ris11itato cklla. pa7.i<·nt<'. ,.;il1:11zio=-a e 
'1111;.:·irnirantc opPra <'•J1ll]•i11ta <lai[' Italia l"'i' il 
snn ri-;ana11wtil•> tina11ziariu: il <'I'<' lilu dP!la ::mll. 

ti rma. 
La \'O~tr:1 dis<·11•sio11<~, !'111' ha ,.;11p•·rat() og-11i 

din·rgt>11za di \'<•d11t<' di parte, sia, come deve 
e-;sen·, 1111 munito perdi··· 111rti ~li 1-tituti finan­ 
ziari ilalia11i op<'rino 11Pll'urhita d1 'll·•·st<· diret· 
tivP 11azi•l11ali. pr·r lll"do c·lw 1:1 l<l'•'•·isa \'O]o11ti\ 
dPI Hovcrno <il'! 1':1t>s<' disc·t•JJCLt 1• si propag-lii 
dai c·cntri mas,i111i dPI <·n·tlito · i.::li lstif11ti di 
emissio111· - alk J,,1n<-l1e pri\·:11e l'Ù a tutti i 
cons11matori ciel c·r•·diro. (~11C'-;ta ,·1>1011t:\ ~osl 
<·hiarn1111·nre nianif•>"'ata <·.-Il<' pntr:\ a11che tro­ 
var.· corl!'reta d<'fi nizi•J111•. no11 a 111111ettr dli hbi 
ed i rupeg-na ou:n11no p··r q11antn g-li <:ompt>tc a 
pren<ll•rue forma IH'l' L1v\·<:11in ... 

In rp1csti 11lri111i m••si 11oi ahhia1110 <lovuto 
1111rnov rare per r••,;pi ug-Prc 1111' 01Hl1t cl i ~fid uda 
ehc. ahilrnentc sol11·\·nta eia sp1·cul:1tori di ogni 
q11aliU1, 111i1rnc<:ia\·a di (·n111pro111Pttl'rc nl'l suo 
mo111e1110 pii1 dt•li<-ato I' 01v•ra rico--iva dd 
(;O\'!'rllO e g-li intPrP~si g'Pllf'rali cl..J l'll('S(', f.l11- 
prr1J'((:;i1111ì). I lnore,·oii sl·nalori. 11011 si 1•t1Ù per· 
mPtterr d1P, per i11tc•r,•,.;si o p(•r t'olli:1, si passi 
irnl <.;orpo c!C'lla :'\azione. Ilo giù d1•tt•> l'll<' in 
1111 n•g-inw di mun<'ta di ··arta, g-li <'•(llilihri mo­ 
nPt<tri sono se11sihilissi111i: il <:o,·<'rno ha dei 
do\'cri " la ì\azione ha ""11tito. 1,..[Ia !:lll!I anirn;t 
pro!'ofll'la, no11 turhata clallC' al<ili 1;n11trnffazioni, 
la raµ-ionC' cl<'i nostri atti. Il l:i~dar far<' dt•;:;li 
ottimisti ha dri lillliti e 11011 si può a<'<·ett;ire 
il lilll'rali.;lllO a q11al1111qu" pn·z-.n. ili1'i11''1). lo 
111111 fa<'cio del mur:iJi,11111 e0·01111111i1·11, faccio il 
ministro d<'J[,. fi11a11ZP. ~la c·l1C· <'usa l' que:;ta 
el•leliraziun~ ddla spC't·11l:1zio1H' •) <i<'l giol'O '? 
(~u:tlc I• il suo titolo tli 11oliil1it "di <·ittadi11n11za '? 
'.\on si ,·nnfo11cltt11<J le ·"[H'<·11l;tzi1111i i11kl'o11de, 
perturhatrid 1·011 qu•:llt.• 1·l1t' han110 1111 fo11cla· 
m•·uto P<:o11ol!lic·o di 1'1•co111h' pus-il<ilitù. Forse 
a <(ll<'st<' fl'110111e110 soc·i:1le allt1d<'\'<l 1'011ore\'oh-•­ 
A11<:01111 ... 

,\:'\('(I:'\.-\. J'Nf<'tlillllC'lll<'. 
IH: STEFA\'l, ,,,/,,i,I " ,/,·11·· /i111111:1·. '.'\011 

all11de\·a Pgli forse a y11esti prnfitt:1tori di dif­ 
ferenze ttrtitidose? 

, 
.J 
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8111!0 scudo ciel fascismo e' è un' ìnsegna : è 
l'insegna della produzione. Perciò nelia mia 
.opera fìnanziuria e nell'interesse medesimo 
della «lasse lavoratrice, ho ristabilito il rispetto 
finanziario del risparmio e del capitale produt 
tivo. Se il Parlamento volesse un ministro delle 
finanz" che favorisca la speculazione infeconda 
e che non vi si ponga form idabiltueute contro 
quando essa minaccia il corpo della Nazione. 
io dovrei dire chiaramente che non sono quel 
lllinistro delle finanze. (\'ire 11pprn1·a.oio11i1. 
Uuorevoli senatori, ho finito. A molte esser­ 

>'azioni non ho dato risposta, benché siano vi ve 
Cd operanti nel mio spirito: 111i sono attenuto 
al nucleo centrale della discussione. Fu detto 
giustamente qui dentro che Iopera ancora eia 
compiere ha la sua condizione nella volontà cli 
compierla. 

I'ossiedo questa volontà, ma da oggi sono 
certo che possiedo anche la vostra, oncrevoli 
senatori, che conferisce alla mia, dignità e po­ 
tenza. Le necessità particolari si svuotano di 
fronte al vostro richiamo, che è quello della 
Nazioue. Il conto del Tesoro nei mesi che ver­ 
ranno costituirà il nostro bollettino di guerra 
e dirà quali fatti abbiano corrisposto alla no­ 
stra volontà. (Applausi rirlssinii ; .noite cnn­ 
oratu/n:: ioni). 

PRF:1'IDENTE. La Commissione permanente 
di finanze mi ha chiesto di riunirsi per alcuni 
lllinuti. Pertanto sospendo la seduta. 

La seduta è sospesa (ore 17). 

Ripresa della discussione. 

La seduta è riaperta (ore 18). 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­ 
sione sui bilanci delle finanze e dell'entrata. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Marghieri. 

. ~IARGHIF:RI. Onorevoli senatori, io mi trovo 
1? una situazione incerta sia per l'ora tarda, 
sia perché la mia parola viene dopo quella 
del)' onorevole ministro. 
. Vero è che le cose che con la maggiore pos­ 
Slbile brevità sto per esporre al Senato costi­ 
t~isc.ono una specie di appendice alla discus­ 
sionc fin qui svolta, perché io non toccherò al­ 
cuno degli argomenti trattati d~li onorevoli 
oratori che mi hanno preceduto. La mia parola 
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era limitata ad una interroznxione o interpel­ 
lanza agli onorevoli ministri delle tì111111ze e 
dcll'economin nazionale intorno al criteri che 
li mossero per la pubblicazione dci due der.ret i 
sulle oporaxionì di Borsa e s11g-li agenti di 
cmuhio. L'onorevole Presidcute ha avuto la 
cortesia di introdurre nella ùisc·ussione gr-ne­ 
rale sul bilancio, In mia Iuterpellauza, cd io 
son qui ad esporre le rag-ioni por le qunli io 
la mossi. Nessun criterio o proposito cli oppo­ 
sizione agli onorevoli miuisi.ri. d1•• s'Indussoro 
a presentare i d11P d('(Tl'li. 111i 111110\'P. ~\11:1.i i11 
via di 111assi111a id 11011 pot rr-i 11011 rlconosecre 
e r·o11starare );' ra;:-io11!'Y<Jif'V:a di l''i(Jedienti 
i mposti dalle ('Onti11.c:c11ze co!11111er<'iali horsi­ 
~ti<:he cd al l'C;!'iJJJI' ,)egli ;u.!:<'Jlli di •·a111bio. 

:--ìon1J però c:o:1\ inro c·l1t· prin.-ip;tlmentc il 
primo llf'/!OIJJ••nto si (·onnP!lC e si l'Oordi11a co11 
i problemi che sono stati trattati o at:ce1111at i 
n<'lla discus~ione generale. Akuni degli oratori 
hanno anzi act:ennato un po' di sbieco a qm•sti 
decreti, hanno avvertito cioè che essi investono 
l'economia tl11anziaria nazionale. 
Il senatore Ancona nel suo forte~ di;worso li 

ha qualificati vulea11ici, ed io aggiungo che, 
O\'C non vengano 111odilkati, potra11no Psser 
cagione di perniciost: co11sC!.fuè11:1.e. I 11 vero, io 
non sarei stato di8corde clall'onorevole ministro 
jdle finanze <'ir<:a il critrrio informatore del 
primo decreto. ritencrnlo anch'io la nccessitil 
ch'egli ha avvertita di intcrv<'nin~ nd movi­ 
mento tal volta caotico, tal volta non rispondente 
alla realitt\ degli affari e degli st:ambi, anda­ 
tosi in questi ultimi tempi aecc n tuando nelle 
opernzioni borsistiche; ma in alcune modalità 
di tale primo decreto si riscontrano, a parer 
mio, delle def'et ti vi tà. Credo, int<1.11 to, di non 
anùarl' crrnto opi111111do che il mo\·ente cli'! ra­ 
pido ge:;to dd 11Ii11istro sia stato quf'llo cli gio­ 
vare alla supervalutazio11e del I:\ lira; egli ha 
crPdll!o dw in gran part•' il rim·ilio delllt stessa 
dipendesse dal prd'Prito i11\'i>:-1ti111e11t.o nei valori. 

Que~ta \·isione non è esatta, almeno In Italia; 
o lo è soltanto in parte. 
Infatti i valori han110 subito 1111a disce~n 

~eusibilissima, e la lira i.· rimasLI immobile o 
quasi. 
.\!tre sono dunque le rnµ:ioni dcl ribasso della 

lira; esse sono complesse e prendono origi11e 
da una molteplicitil. di concause di ordine eco­ 
nomico e politico, pur quando non si debba 
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prescindere dalla corrclati vità di entrambe. Io 
sono con vinto che la nostra moneta riprenderà 
sol quando tutti i fattori della produzioni' e 
della distribuzione avranno alla loro volta rag­ 
giunt» una ent'tà atta a fronteggiare le situa­ 
zioni «ommercinlì e monetarie degli altri paosi : 
ma non sarà con mezzi violenti e meccanici, i 
quali non risanano, bensì stroncano il traffico, 
che si potrà rag'~iungere l'intento ch'è nel voto 
comune. 

Dcl resto noi saremmo molto ingiusti so ci 
dolessimo della intensità raggiunta dalle nostre 
eru-rg!o economiche ed industriali, mcnt re do­ 
vrernmo ognora esaltare quanto fu dato ai re· 
lativi organi con suprema efficienza esplirnrc, 
salvando il paese dal disastro dcl post-guerra, 
cd anzi assicurandone addirittura le sorti. 

Ad ogni modo, ritengo errato il tempo pre­ 
scelto per l'attuazione della riforma. ('011 ciò 
non critico l'adottato partito di un dccreto-leuge, 
Evidentemente, la presentazione di una legge 
e il tempo perché essa fosse discussa cd esa­ 
minata dai poteri ll~gislativi avrebbe precluso 
lo scopo. l'crò è induhitato r·hc un errore fon­ 
dnmentule abbia presieduto alla promulgnzione 
del decreto, ìnquantochò il rntcuaccio apposto 
alle operazioni di borsa è sopravvenuto quando 
la lepre Pl'a gia scappata via. Hisog na va non 
ritardare il decreto oltre il 24 dcl mesi'. l'ro­ 
damarlo il ~ioruo :!~ significa aver lasciato 
dar r-orxo a tutte lP operazloni a fine prossimo, 
destinare a gc11er11r1: appunto quegli inconvc­ 
nienti che il ruinistro avn-hbo voluto evitare 
r ç0rrPgg1·r<>. l.« operazioni di borsa, l'OITI<' 
sanno trui gli esperti, lucomineiauo a r-onro 
nuovo dopo ch« i riporti sono chiusi. Questi 
riporti del f••hbraio furono c-hiusi il 2H inizian­ 
ùosi l'indomani le opernzioni 11110ve, le qunli 
erano state tutte stil.lit•• sulla situazione ante­ 
riore al dcereto, coinvolg••ndo tutta la <:ongcrit> 
dei valori sui quali !.i negoziava, \'alori <:ltP in 
tempo nornm!P a\'rehhero avuto la loro rcgo 
lare c>voluzion•~ fino al decorso dP! marzo, mn. 
che invee<· il decreto pul.1hlicato nel 2H ha 
stron<:uto nel mt·glio, quando cio1~ tutto il mo 
vimento era in marcia. Ciò ha prodotto incon­ 
venienti i.;r11.\'Ìssi1ni. La ripercussiont> è stnta 
enorml'. Io non pos~o <pii leggere il hol letti110 
dci ,-ulori P rammentare la riperr·ussione che 
essi banno tutti avvertito, e prego l'o11orc1·olt> 
PrnsidPntc <li coneeclermi che io intereuli nel 

mio diseorso il quadro perfotto cli riursti ,·alori. 
~i v<~de 1:0111e •iuasi nessuno sia sfll'.!'gito: 
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Dnnl4ne, dalle azioni rlP!la llanc·a cl' Itali11, 
d1e dopo la ùata riel d•·1-ret<i lia111111 pNdnto 
r.o punti, si pc·n·ie11e a quelle dP!la Jlancl\ 
commerciale P dcl Credito Italiano, dH~ hanno 
pt>rùuto rispf'ltivamPntc :!I~' l' ::no 1•1111ti. g 
tanto per titoli bancari 8e11za cl11hhio solirlis· 
simi. ChP st> poi ~uardian10 ai titoli irHJn,triali, 
si ,-a ineontro a dd!P <li\'<~rsir:1 \'f'ntm•·nt1· stu· 
pefa<·<>nti; •1uakhe ind11stri;1, l'Omc il r;as rli 
Roma, è arrhata a pndPrt> perfino 11 -100 p1111ti; 
le ,\s-;it.:urazion i (}Pnera I i ne 111111110 pnrl uro 
drrn !lOO, il HisanamC'nro :11:-1. i JlPrii stahili 
oltre .'100' 

DlllH)ll" il dec:rl'lo ha proùotto <Jll:ti<-he 1·0SI\ 
di più e rliY<>rsn eia •111ello <"iw I() s!Psso mini­ 
~tro si pot1•\'a prop•11T<'. 

:IL\ YEI{, ,·,•/r1/•,,·1•. l·:ran() pn·zzi di spc1:ula­ 
zione ! 

'11.\WlllIEBI. lf;H·1·ordo: pPr lll•Jlti ili •Jlll'sti 
titoli la pernici<Jsa l'Orsa ddla sp1·culazio11c h1\· 
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llol'iulo i1u111t>11sa11H'J1tf' al la <:011sis1c111rn cr-ouo 
lllka riel p:t•.·sP di cui la borsa, chei-chè si dica, 
è un esponente. Quando però noi <>saminiamo 
a[cu11i fra i valori dli' no sono stm i l'Osi asprn· 
rnc11lt~ l'ulpiti duhLin rno rko11os1·Prc che 11011 
tuu: or.uro oggcuo di 1111a s1wculn1.ion(' a 
Vuoto ,, <:011 uun e•Jpcrtura insuffivn-utc. lo 
ho indicato i riha,-si in titoli <le!IP maggiori 
Bnnehc dvl Reg-110. Si può unnnettere che una 
o~dllazio11c si determini, ma non dev'e~~erc 
tale da procurare spostamenti «osì rilevanti. E 
<l'?Wra parte ak1111i valori a\'P\a110 cd hanno 
la loro vopvrtu ru 11011 soltanto ne lla iìoridità 
dcl!' indusuia, poui.un» la Fint (<>ppure le azioni 
<folla Fiar so110 andate giù di 100 pu uti i, ma 
hunuo a11cht' 111111 solida copertura di beni im­ 
niobili i quali <:o~tituiseouo una vera sicurezza 
d1~i porratori. 
Ebbene, anche questi titoli, come il Hisnnu 

rnc1110 di Xapuli, la Fondinria cd altri, sono an­ 
dati previpitos.unt-nte giù di :100-400-iJOO punti. 

· Fors» era malsana in grnn parte quella smania 
<:he spingeva al rialzo nelle Borse, 11111 altret­ 
tanto (: stata mulsana la riper('U"l>ione dcl de­ 
(:1·eto il quale non soltanto non ha giovato ai 
]>ort.utori ùi titoli, ma ha nociuto al Credito na­ 
zionale speciulmcntv nei riguardi dell'estero. 

QuP-;te sono cose talmente chiare ed espli- 
. <:ite da 11011 pot1•r:;i mettere in dubbio. Sono 
quindi pPr~ua~o l'h<' colli· moditicazioni intcm· 
Pesti\a111ente introdotte nelle operazioni ùi 
borsa, le quali erano amiate ineontro, se non 
11<1 'uu vero e proprio aggiotag1 .. do, l'erto ad· 
Una ('OJ'sa sprovvista di alc1111 legame tra i ti· 
toli e I' all'arl', tra l'operazione e la mgione di 
questa, non sia.-;i con>-t'guita la 111ctn pretissa. 

Lo ripeto 1weora: avn•i clesitl1·rato un inter· 
Vento govl·ruati\'o direrto ad int'rP11are gli ec­ 
ce~~i ùi una HpCl'ttlazionc nod\'a al credito dcl 
Paese P (']ie lo toeca nei suoi gangli <:0111mer- 
1'.iali <'d industri11ii: mn. si dov<'vano a1l ogni 
costo (·\'ilare ('.O-il grad seosse alla hilaneia 
dci \'alori. 

In u11a parte si è rimedialo, signori senatori: 
n1a il maggiore elogio ne spett.a ali' industri.1, 
al 1·ommerdo e a tutto il ceto linanzir.rio del 
Pll<'s<.•. Infatti, >-C per la liquidazione di fine 
febhraio si eLbe qualchl• vittima, il pericolo 
dP!Ja t·11ta"t rofo ye1111e superato, non Ul.nto pci 
ripari cui l'Orse il mi11istro, quanto per lii re­ 
i:>Ìstenza ùcl m ,,1:e11to. Il ministro dt>\'l' ricono- 

.. 

su!re dtf' dut· principali fattori tinanzinri ctcl 
rrntlico lo han110 potente111c11ll' aiutato a supe­ 
rare le cliftkoltit 11Plle quali si ;;tringcva il bi­ 
lancio e gli hanno dato il modo di rnggiun­ 
g-cre quelle finalità per IL> quali ha a\'l1to elogi 
da ogni parti' dcl Senato: e questi fartori, pt>r 
non parlare del ~aeriti<:io dei contribueuti, svno 
stati la Banca e l'industria. Il ministro ha eol­ 
pito, senza av1·rne l'intenzione, il mo\'imento 
i11dustrialt! colla repentina limitazione dei mezzi 
tina11ziari, atluata colla sospc11sio11<' o riduzio11e 
dello i;t ·on to ... 
DE STEF,\~I, 111i11f.,/1·11 rlel/1• fi1111;1;1•. ?\on 

ho mai vietato lo s1·011to. 
?llAlWIIIERI. Si, !Pi ha limitalo lo st·o11tu al 

pu11to <:he ... 
DI·: STEr'A~l, 111i11i.,lr11 rlr'/lt' /i"rrn;1.•. Ilo 

fatto il mio dovere. 
~L\IWHIERI. Lei a\'I':\ fatto il suo Ùo\·ere e 

11011 lo metto in dubhio, ma 11 noi s<'natori è 
lecito o~::ierv11.rc, c:1aminare ed occorrendo, 1~e11- 
sur1u·c quello che lei chiimrn fare il suo do­ 
vere. (A JJ p1 ·ova; ioni). 

DE STEFANI, lilinist1·0 tfrlle fi11an:;e. Certa­ 
mente'. 

1\IAR(:JllERI. Come ella vede, io mi tengo 
in limiti obbiettivi e non potevo attendermi 
da lei ripulse cosl vivaci! 

l'un•. f; un po' di energia giovu11ile '. . 
?llARGJIIEIU .. Io dico riguardo allo ~<:onto, 

che ad un tratto avete sopµres~o i11 grnn parte 
questa libertà di sco11to ... 

DE STEFAl"l, 111inist1·0 ddlt! {ìnmi:,1•. ~o, 
11011 l'ho soppresso, non è vero'. 

MARGHlERI. L'avete ridotto in guiHa tale 
che molti i quali avevano il loro <:astelletto 
giustificato dulia loro posizionP industriale e 
<·ommerciale, hanno avuto u 1.a fermata di tre 
giorni.. 

IJE STEFANJ, mi11istro ddle finanze. Non 
è vero. 

?llAW.lll!EIU. Come, non è vero'? Riconosca 
che fu un pron·edinwuto per lo meno azzar­ 
dato; infatti il Uo\'erno dové tornan' sui suoi 
p;IS8i. ... 

DE STEFAl'ìl, 111i11ist1·0 delle fì111rn;1'. A11che 
qneHto non è vero! 

MAIWHl.ERI.... .. ma il c:ommt>rcio aveva già 
subito gravi danni in un momento di profonda 
crisi! Questi sono fatti ineluttabili, della cui 
su~~ist.enza rispondo .. La pratica degli all'ari e 

• 
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la mia esperienza mi danno mo.lo di rendermi 
conto dci fatti clu- espongo, Pure ammessa 
la tH~('.('-<sit;\ di ntreunre la tendenza della llml<'.a 
verso speculazioni talvolta incaute, occorreva 
avvisare all'opportunità di mezzi <li rcpres 
sione meno violenti. 

Rìtornando ad og·11i modo al decreto, ri­ 
levo nncor.i una volta che si sarebbe dovuto 
sccclivro un 111u111l'11to nn-no inopportuno, onde 
uttenuarc il danno purtroppo :<'riticatosi. ~'' 
voirl io aµ-giun;;-er altro, per non rasentare un 
campo di interessi pri vati, laddove il nostro 
obbiettivo mira al l'iuu-ress« gcucrule dr-l!n eco­ 
uomia unzionnlc. 

Voglio soltanto non tacere «ho un cor-tfìcicute 
<·.Prto 11or1 r ruscurubile della situazione 11n•1r­ 
mak- eltP doploriamo va rilevato nel fenomeno 
troppo .~•·11Pralizzato cli aumenti di «apituli 
azionari .;c11za !'lw vi ~ia 1111 proporzlon.uo 
contributo mouctn rio : si fratta spesso di mag 
glornmcntl axionuri por apporti, fusioni e sin­ 
dncat i. d.mrlo-i iuo~.ro ad nz ioni cltl' il ;:er.:ro 
c:bia:11a • :1111iac<111:LI<' , e d1c servono 11 fo- 
111t•11tan.• la 11wbana spcculuzioue <li borsa. La 
rif'•1rma del n·:.;i1111• dcll« soderà 1t11011irrw con­ 
correr» ~enza dubbio per lo meno a limitare 
l'us« frC'•111•·11t1•111<'11tc iu v.rl-,o : 1111a riforrn1t che 
ormai ,i <1!lt·I1<l<.· da ventenni, 111a t·ht> tortu­ 
natanH·11t•~ 110I1 L1nkr<\ 1trl attuarsi. 

E v1·111-to, onur(!\'Oli coll<'ghi. al secondo 1fo­ 
erclo ;;ul quale, co11w rlit-cvo, V<>!dio premettPre 
una hri·vc ossen·azio1w c:IH· risponde 1d pro­ 
posito d~·l t ;,., i·rno. l.;1 mecliazio11<>, da al<:1tn 
ti·mpo a qut·,ta p<lrtf>, 11011 si mantic11e se>rnpre 
11Pl!'r1rbiia •·l1t• la l<>irgc t! la ~ua indoli• com· 
merdnle le as.;Pg11a110, 111a trnlig-na talvolta in 
spe•;11la1.io11i p<•rs0n11li e dirette, alle 11111tli il più 
delle volte nt'ppur e•1rrispo11de lu eonsistcnza 
patrimonialP di chi vi attende. Il decreto vuol 
porre un rilncdi<> a •111est"ultin10 inconvenientr> 
eleva11do di molto la r·auzio11e, e l'ha portata 
;;o non PITO dapprimn nl milio1w per poi Mri11- 
gerla a cifre infPriori ~c1·011do la entitìt degli 
affari <!elle dh pr.;c bor~e. <luos!o può cs.;ere 
un PlliL:11ce rirn<•rlio; ma c~.;o sco11fì11a •1uando 
si restri111'·~ \'iolenteuwnlt> il numero drgli 
11gP11ti di ca11Jl,io, e non ~i tiene conto della 
proporzion(' l'.he la ncL:c~saria funzionalit.:\ della 
nrndiazioll<' Ùe\'l' a\·ere 1·on l'entità eornples­ 
sivn e la mole <lcgli atfa1:i che costituiscono 
il movimento borsistico. 

----· ---- --- . -· ---- -------- 

:\[olti mmi or sono, nel !!ll:i, quando il Senato 
e la <'amem tlei deputati votarono la legge 
sulle borse, il movimc11to di affari 8u1wrava di 
poco gli H miliardi, t• gli agenti di cambio su­ 
pera\'ano di poco i 400. C'era allllra, certo, una 
sproporzione fra il numero di queste per· 
soni> e g-li all'ari cui esse do\'OYano attcn· 
dere. <)ggi le negoziazioni di Borsa superano 
i :\O miliardi, o si porta il numero degli agenti 
di ca111hio a 240: è vero che si vuol rit.ro\'are 
la garentin di questi• persone nella entitit d('lla 
tnuzio11e; mu oc<'orre ritlettere che oggi, pur 
elevando la cauzione a mezzo milione, ed in 
qualche Borsa ad un milione, manca un esatto 
rapporto di rispondenza fra la cauzio11e stessa 
e la totali ti\ degli 1d'fari cui attende l'agente 
di cambio. E però la misura della cauzione, 
per qua11to possa costituire una ragione di mag· 
gior prut!Pnza nd disimpegno dl'llll funzione, 
non eostituirii mai una garanzia assoluta ri- 
8/H\tlo ni li 11 i che ci si propongono. Yero è che 
il decreto, imponendo un' aliqnotn di antidpo 
nei ril-hiPdenti le opFrazioni, ternle ad appor­ 
litrn un ausilio alla sinr:erità dd!e stesse, ma 
il mondo degli all'ari 11011 ha. approvato un si­ 
rni;.!liante partito, rite11e11dolo d' impac<·io alla 
moltcpliciti\ e celerità delle operazioni, •~rl il 
Governo è stato costretto a differire in ordini' 
di tempo la piena e~ecuzione dcl provvedi­ 
mcu to. 

D'altra park, non ;;aprei assolutamente con· 
sentire alla esclusione, portata. dal decreto, di 
tutti gli ngenti di cambio che non pos!!ano oggi 
disporre di qu~sta cauzionP. l•:s~i sono eliminati 
brut11lmcnt1·, con \'iola:r.ione di diritti quesiti, 
mentre frnttanto devono fronteggiare gli effetti 
perniciosi del riba~,,,,, :wendo davanti ni propri 
occhi lo spot! ro d1·lla proprin rovina economica 
e profoAAionale. ::\011 mi par dunque che questi\ 
;;in una situazio111~ la qunlc meriti l' er.cornio 
dd St!nato. 

E sn il 111i11btro voles:;e ritornarci su, potrebbe 
furs<' trovare qualche e:-;pediente che corregga. 
il mah•: YCro è che nello stes-o dpr·reto :;i ac- 
1:enna 111!11 possibilitit di forze collettive, di cner· 
gic riunite, le quali po>1Sano per mezzo di un 
<>sponent•!, compiere affari. 

lo, quale giurista, ho qualche dubbio sulla 
praticità di simili forme, laddove si va incon­ 
tro uecessariamentH a rcsponsat>ilità di ordino 
strettamente personale. Creda pure I' onore\·olo 
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ministro, che non si tratta tanto della misura 
della cauzione, quanto del eredito e della stima 
di cui gode I' agente di cambio. E molti possono 
esservene, i quali, pur non trovandosi in con­ 
dizione di~prestarc una ingente cauzione, sono 
Per altro in grado di affidare il pubhlico sulla 
sincerità delle operazioni. E questo i.- tutto : ri­ 
manere in un'orbita. di sanitù professionale 
costante da parte di «cloro i quali sono stru 
~nti necessari della speculazione e degli anuri 
in Una mole che ogni giorno più si nccresec 
nelle nostre Borse. I'er contro, nulla vieta l'he 
una cauzione fortissi ma possa esser prestnta 
da chi non sia in condizioni di dare affìdaurento 
di sicure1..za alla richiesta. 

Ecco perché, onorevole 111i11i'4tro, io non 
avrei proceduto per mezzo di decreto legge 
in IJUCl!t•-\Smatoria. Il fuoco non era alla casa; 
urgeva si, "in frenare la malsana speculazione e 
di rimbalzo introdurre nel regime ddla pub- 1 

blica:mcdiazione opportune sanzioni, ma non 
era necessario adottare misure aventi un pre­ 
supposto quasi lesivo della onorabilità dell'In­ 
tera classe dei mediatori, fra i quali tunti ne 
conosciamo meritevoli della massima conside­ 
razionl•. 
E_ allora io non avrei seguito il suo propo­ 

sito, onorevole ministro; io non sono punto 
contrario, in via di massima, ai decreti legge, 
snrei un folle se lo fossi, perché riconosco cd 
ho:scmprc riconosciuto in ogni tempo, anche 
quando infuriava In contrnrietà ai decreti legge, 
che un Governo si può necessariamente tro­ 
var( nella assoluta contingenza di ricorrervi. ì\Ia 
l't·a questa una condizione, che tanto imponeva? 
lo non credo. 

È da- approvare invece nel decreto la dispo­ 
sizione :che impedisce alle banche di presen­ 
~i alle grida: è un provvedimento, questo, 
il 4ualc ha molta maggior importanza econo 
lnica, conuuerciale e fiuanziarin di quello cl1t~ 
MUIJe prime può parere. lo ne do anche lode 
all' onorevole ministro, e non per soddisfazione 
Personale di vedere accolta una tesi che io ho 
sostenuta in tempo non sospetto: cioè che la 
banca non debba eutr.ue artefice diretta del 
rnCJvirnento dPlle negozinzioni d1•lla Borsa. 
La llnuc:a è u11a produttrice• nel sPnso gene­ 

rale clelln parola, è u1111 1:ollctt1·i<.:c> dl'i titoli e 
dci~ valori che devo1.o nl'goziarsi in Borsa e la 
l"lc!;'ozi:izioue spetta nella sua din•zione a;.di 

--· 

I a~cr'.ti di cambio ~hc d~\·ono fronteggiare le 
, rwluestc del puhbltco. F rontcg-gi11.rle in modo 
assai diverso da quello ehe · poteva avvenire 
iu un tempo più lonttrno da noi, quando i pri­ 
vati si prl•:1entavauo \"Olta n volta agli agenti 

.· <li cambio, e riehicdevano il collOCl\rucnto del 
[ 1oro risparmio 1wi valori meglio quotati. 
I Quale enorme differenza frn il traffico tinan- 
1 ziario:c iudustriall' prei;cnte cd il pAA.~ato. Oggi 
I la funzione clf'1l'ag-entc> di camhio non risponde 
più soltanto alla l'Ì('hiesta dei singoli privati 
dw \·o;!liouo iu\'<~stire le loro economie, ma 
l\tlC'he e sovratutt" li •1uclb collettiva del mo­ 
\'imcnto hanc.ario e di 11uello industriale in 
gencrn. Ebbene il dt•cTNO ha co11s111Tato l'im­ 
portanza di carattere pubblieo du~ tille ntti\'itiì 
assume <:olla pariticazionc c:he eSBo ha fatto 
degli agrnti cli c:ambio a puhblid ufliciali. Come 
è da plaudire, ripeto, il principio posto dnl 
deC"'rcto, e con C"'tti si risol\·o una disputa. la 
quale agitm·a il mondo tìuanzi3rio cirCI\ la fa- 
c:oltiL o m1>no delle Hmwhe di prender parte alle 
i;rida. La Banca deve fare la Banea, racco­ 
glil're i titoli, tc>ucrli da parte, o metterli sul 
mcr<.;ato e l'agenti~ di cambio deve adem­ 
piere al suo ullìcio senza inframmet.ten1.e ban­ 
carie. 

Potrei dilungurllli molto 8U questo terna; mn 
il Sc1iato 1'! stanco cd io no11 Yoglio abusnre 
della l!Ua pazienza. Raccolgo le mie idee in 
poche proposizioni: 

1 J l'intervento del governo ai lini della 
sanit...'i. delle operazioni di borsa è lodevole In 
ma.<;i>ima: deve però larnent.arsi che in questo 
caso sia stato tardivo, quando la speculazione 
malsana aveva gia dilagato, e sia stato in 0011- 
trnsto con le conting-enzc tecniche reali dcl 
movimento degli atfa.ri, rccaudo gravi pertur­ 
bamenti cconomiei per esi;er sopravvenuto 
quando le operazioni a nuovo per fine proi;­ 
simo, crnno giii. i11 corso. 

l!) si imponeva una riforma <lei r<•gime 
le~islati\·o degli agenti di e1lm hio, ma uon do­ 
vevasi ricadere uel ruolo l"hiuso dcl vecchio 
sbtema francese e occorreva darsi 1·onto della 
11cceS8iti1 che lesercizio della mediazione si 
espi iea..~~e in coudizion i l' he offrissero l\l pub­ 
blico la miglior 1-{Hl'anzia rc1tle non solo, ma 
altrcsl pcrsonnle, "''i!Hndo ad ogni modo lo 
seoncio giustamPnte lamentato della violeuta 
l'scl usiont• 1'11<• og-gi ,-ei-rù a \"fJriticarsi di tnnti . 

' 
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rispettabili professionisti aventi titolo e diritto 
acquisito. 

Se l'onorevole ministro vorrà presentare que­ 
sto decreto, senza. spingere ari oltranza l'amore 
dellu paternità, ad una Commissione di pochis­ 
simi tecnici - tra cui «erto 11011 mi metto io - 
vedrà che le sue buone intenzioni non saranno 
certo per condurre 111la rod1111 il Paese, ma 
invece lo potranno salvare (a111wor11:io11i). 

DE STEF'A~I, '"inislrn dl'!le {i11fl11.:1•. Do­ 
mando di parlare. 

l'IU~Sll)ENTI·:. 1\P ha facoltà. 
DE sTF:J<'A~I. min islr» de/11• fim111:1'. ~li 

duole dover intrattenere ancora il ;-;enat.o per 
qualche minuto, dopo averlo intrattenuto ccl 
annoiato per un'ora, ma devo fare una rettltìca 
di fatto. In 1111:1 cìrcostanza che ha un note­ 
vole peso. 

Fu dello dal senatore Marghieri, che io d'al­ 
tronde ringrazio <lei suo discorso, che io ho 
vietato gli sconti e )P anticipazioni. Io l'ho ne 
1-:atu e certamente il senatore Marghieri ha 
preso atto della mia denegazione. 

Sono ministro delle finanze hene o male dn 
circa :!!! mesi ed io non sono mai intervenuto 
- dico mai - perehè q uesto era il mio preciso 
dovere, nel la condotta specifica degli istituti 
d'emissiono in singolari momenti della loro 
aziono. 
I miei rapporti con gli istituti di emissione 

;10110 hl-'11 d1iari e semplici. Io ho direttive ge­ 
neral i di tesoro e gli istituti di emissione dc 
vo110 contormarsi a queste direttive generali 
di tesoro, che non h1111no nulla a che fare con 
la liquidazione di fine febbraio, di rìne marzo 
o di fine aprile. 

Che questo sia il mio dovere, il Senato me 
lo consentirà senza dubbio quando penserà che 
il tesoro dello Stato con il sacrifìcio di contri­ 
bueuti va restituendo quotidianamente le anti­ 
cipnz iou i <li guerra. Ecco perché, oltre 1111 di­ 
ritto comune, dirò :cosi, del ministro delle 
finanze di governare la politica Iìnanziuria 
dello xr.uo, vi è anche 1111 diritto speciale, perchè 
non (• lecito che nu-nt re noi restituiamo le an­ 
tk.ipaziouì dcl tesoro, quei biglietti restituiti 
rientrino in pieno in circolnzione per ragioni 
di commercio. 

Ed io su questo punto non ho altro eia dire. 
Data I'ora tarda, voglio limitarmi 11 queste 

s<'mplici rettiflclu- di fatto. ::\011 entro •1uindi 
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di proposito nella discussioue tecnica dei ùue 
decreti legge. 1 «rlteri ni quali il f:ù\·erno si 
è ispirato nt•lla emanazione di quPi decreti, i 
criteri d'ordine ;..:cnerale finanziario cd_econo · 
rni<"o li ho gii\ indicati 11cl mio precedcnll' di­ 
seorso. 

PRE:->IDE~TK I la faeultit di parlarn l'ono­ 
revole senatore Zupelli. 
Zl:PELLl. Onorevoli collt>ghi, \"i faril mc·­ 

rnvi1dia che dopo tanti fllco11cli oratori, com· 
petentissimi in materia tìnanziaria, io prl'nda 
Il\ parola in questa discussione e a11l"ora più 
quando vi dirò che intendo parlarvi c!Pi de 
hi1i interalleati. Ilo perciò biso1rno che poniate 
in preventivo una forte dose cli quella larga 
hPnevolcnza du~ altre \'O)te mi avete eonsl'll­ 
tito. Tanto più 0 dò 11eecssario, in quanto 
nella magistrale relazi.,11c clell'on. \Vollcmhorg­ 
(che mi auguro non sia assente per causa di 
malatti;1) e\ detto che la sistemazio11e del de­ 
hito estero i· ,,,, tlelir11tn ai·go111r:11lo, pl'l 111ulle 
i· 1)00110 l'a(ori.<111a: pc!n.(/l"l"i piì• chi· p111·­ 
l1u ·ne. 
Debbo tra11q11illare la \"Ostra coseienza, ono· 

revoli senatori, dicc11do\·i l"he io, esposto il 
mio intendimento nl1'011. \\'ollcmborg, ho an1to 
il l11sdapasi;arP non solo, ma anche l"a11torc­ 
vole suo consenso. I J'altra p11rtc, come risulta 
dalla lucidn e preeisa relazione dc11"011. Mayer, 
l" on. De :-ìtcfa11i, ministro delle tinanzc, nel 
discorso di lllilano parlò dell'intenzione de_l· 
lItalia di sistemare i suui debiti verso l'ln· 
ghilterra e l'Americ-a d11po 111ia re1'1°sio11e p1·0- 
po1·.;ùm11fr ai nost1·i c·1°1!rli/i rerso i ;111e-~i 1·i11ti, 
al r:11ntrilJ11!1i rlato Jll'i" /11 1·ittoria r:n11111111' rei 
i11 1°f'lrt:fo11e Hila 1w.,tra 1'Cu110111it1. 

E appunto in relazione al secondo ar{::"O· 
mento l111se dell11 rcvbio11e che io intendo par- 

r 

lare, dcl eontrihuto cioè dato dall"Italin alla 
vittoria, <·onfidando di riwwire a porre i11 evi­ 
dc•nza qualche importante argomento, ehe m:ii 

' ho dsto trattato dalla p11bhlic-a stampa e che 
io, in <01•rta misurn, 110 an1to occasione di co· 
nosc•-re per rng"io11e clell"uffìcio occupato du· 
ra11te In guerrn. 

Or sono un paio cli mesi tra la st;m1pa fran­ 
cese e quella americana. sorse una vivace po­ 
lemica, lll quale ebbe n11cl1e c1ualchc eco sii' 
alla Cnmcra francese che al :->enato americano. 
Da parte• francese si dke\·a: è veru che noi 
siamo tlchitori a Yoi ùi molti miliardi, ma do- 
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\'etc tener conto che ciò è stato per la causa 
comune della civiltà p per impedire l'egemonia 
militare cd economica della Gcrmanìu nel 
mondo. Ed è per questo che noi abbiamo avuto 
un milione di morti, due milioni circa di mi 
llorati tisicamcntc in modo permanente, cd 1111 
Vastissimo territorio completamente devastato. 
Voi americani, sui due milioni di uomini por­ 
tati in Europa non avere a vuto che :li"> mila 
110111i11i morti, e forse un numero doppio di 
•ninorati, nessun ct.111110 territoriale, ma anzi 
liii impulso alle vostre Industrie r-d ai vostri 
commerci con lautissimi guadagni. 
1;j- risponde dal la stam p11 a mericana : • Certo 

enormi furono i vo-tri sacrifici, 111a non furono 
motivati tanto dalla causa comune quanto da 
a~~oluta necessità di conscrvaxione, poiché 
senza q 11ei:Ii enormi sacrifici, la Francia forse 
sarebbe scomparsa. Noi per contro sia1110 <'11- 
trati nel conìliuo sPnza dll' il nostro territorio, 
('hc la nostra esistenza fossero in alcun modo 
lllinacciat.i nè direttamente, nè indirettamente, 
Portando un contributo spontaneo e decisivo 
alla grande causa • . 

8i con trorisponde da parte francese: • È 
Yero che noi siamo stati costretti a difendere 
C>Sl>e11zialme11lc lcsisrenza della Francia, ma 
a Parte che con ciò ahhiamo dato il maggior 
1·011trihuto alla lotta comune, noi abbiamo lot­ 
tato e con forti contingenti anche in altri campi 
Ilei quali la difesa diretta della Francia cru 
fuori questione. Cosi nùhi1uno dato :-i divisioni, 
dopo Caporetto all'Italia, abbiamo contribuito 
con un contiugcnte predominante ali' armata 
nllcata d'Oriente; ahhiamo inviato un corpo 
di minore importanza in Murma r , ia, e un altro 
in 1-ìiria ecc. •. 

Que:;ta polemica, uon fu solo di stampa, ma 
Cbbe cc.:o alla Camera fnu1ccse ed al 8euato 
an1ericano e qualche .;punto di c;i:,a si rinvieuc 
anche nei memoriali scambiati fra il Governo 
l'rances.· e inglese, e francese e ameriC'ano in 
tema cli debiti interalleati. 1'.: quindi probabile 
the quando, tosto o tardi, ;;i dovrù venire ad 
llua sistcmazio11c dci debiti int~ralleati, sia con 
trattative, sia ·t:ou 1ncmorie, ~ia c:o11 <:onforen;r,e, 
lutti gli clemc11ti di L'ontrihuto da 11oi dati alla 
Vittoria dehbono poter essere posti in ehiara 
e~·idcnza t' opportunament•' valoriz;r,11ri. .\ que­ 
sto tende qua11t.o sto per dir<' 1t \"Oi 011orcvoli 
C:olleghi ed al Governo. 

l'.· 

Un pr.imo importantis;;imo l'Ontributo lo ah­ 
hiamo noi dato, all'inizio della g-uerra europea, 
<:on la semplice nostm dichia.raziouc di bene­ 
vola neutralità fotta alla !<'rancia. Ciò le con­ 
senti di disporre cldla cosi detta • urmt'B de;; 
_\lpcs • (forse ~00 mila uomini), elle t:ertamente 
ebbe decisivo peso in quella battaglia della 
;lhtrna la qunlt! stroncò la marcia germanica 
cli retta tiu Parigi ehc, predispot>ta di lunga mnno 
da Sd11ieit'en, stava g-ià per e:-1sere tradottu in 
atto dal genrralc .'iloltkt•. 
La nostra entrata in g-uerra poi, nel maggio 

!~li\ entrata spontanea <> non provocata da 
akunn minal:eia diretta o i11direLta al nostro, 
territorio, pur pPr~Pg11endo tini na;1,ional\ 11ostri, 
arwhi> per il momento in cui avvP11111\ fu ele­ 
mento imp,ortantis-;imo, fino da <tllol'il, per la vit· 
toria comune. 

)lit anl:l1c nll'int'nori del teatro di guerra 
itnlo-austria<:a, noi lott<rn11uo per 111 ea11sa t·.o­ 
munr. in altri cam.pi. 

Abbiamo inviato in !''rancia il secondo corpo 
d'armata (due grosse divisioni che raggiunge. 
\·ano una forza di t>O mila uomini), corpo ù'nr­ 
mata che si coperse di glori1\ allo Chcmin des 
Dnmes, n Reitmr e nell'inseguimento fino 1dla 
:\Iosa. Questo corpo raggiunse il recnrd delle 
perdite della grande guerra, perdite che non 
valsero a scuotere la solidità dei nostri reparti 
e dovute al valore dci nostri i;olduti. 
In I<'rancia nbbi11mo nnche inviato 6~> mila 

a11sili11ri, d1e p11r disarmati, lnvoravano all'im­ 
mediato tergo dci combattenti di\'idcndone tutti 
i pericoli ed i dh1agi, s1·uza che a loro foS8e 
concessa la soddisfazione della lottn, il piac:ere 
della vendetta. 

Altri 20 mila opcr11i ahhiamo dati agli sta­ 
bilime1: ti bellici fra1wcsi. Come si vede, con ciò, 
non solo l'aiuto frn11cei;e <lopo C'aporl'tto, ma 
anche quello inglese venivano t:umulatinmiente 
equilibrati, non solo, rna forse 'pure supernti. 
Oltre a ciò nel I !Il K abbiamo pure inviato in 

Fmncill un reggimento speciale al111 base llmc­ 
ricnua di sb11.rco, c·ompemmudo co:;i linvio di 
ur) rt>ggimenLo ameri<:a.no sul front•~ nostro, 
reggimento uuit:o e solo. 

:Ila 11011 basta. !11 .. \lbania operò 1111 corpo di 
truppe nostro che r11ggiu 11se la l'orza di il gros.-;1~ 
divisioni, e in Maeeclonia inviammo 111 trenta<:in­ 
qnesima divisione c:he raggiunse oltre -15 mila 
uomini, 1t far parte dell'armnta alleatn d'O- 

·,' '' 
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ricnte. Queste truppe di Albania e <li ~la<·e­ 
donia costarono saerifu-i gra v issimi a noi )JPreh•'-. 
alle perdite dovute ad azioni belliche, ~i a;rgiun­ 
sero quelle dovute al clima ed essenztalmcnte 
alla malaria n tanto che, i11 1111 certo Jit•riorlo, 
i rifornimenti cli questi due corpi raggi1111sero 
cirvu lì! mila uomini <il mese. E, dli chi' è 
p!~ggio, i reduci malarici non soltanto ancora 
ogi;i sono sofferenti, ma furono e>1.'<i ;-;tt'ssi ap­ 
portatori di .::emti malarici ecl a questo fatto 
11011 i.· for-«: e . strunen la ret"n1cl1•sl0(mzn di ma­ 
laria che si i• manifestnta i11 varie provinrìe 
d'Italia. 

Abbiamo avuto 1111 picrolo corpo di spedi­ 
zione in ~lurmauia. un rPt.:gimc11to, r-olonncllo 
Si fola: un corpo in Pnìestinu, <'.0)011111'1!0 1 l'A;::-o­ 
st ini. Ed abbiamo anche cost itu ito un corpo in 
Siber ia, inquadrando con elcmentì nostri per­ 
maur-nti, gli inPd1•111i italiani ex prigionieri 
austriaci dci russi: colonnello Fassini Ca mossi. 

~la tutto questo conuibuto militare italiano 
che si estende dalla costa francese dcli' Arlun 
tico a quella siberiana dcl Pacifico, dall'estremo 
nord delln ~Iurnlllnia al sud della Palestina f., 
dal più al meno, noto a molti. Voglio per con­ 
tro parlare di un altro ingentissimo contrthuto 
dato dagli italiani 111111 grande guerra, contri­ 
buto ai più i;rnorato, mentre, in relazione col 
nostro debito verso i-:li Stati L'uiti, (•sso riveste 
singolare importanza. 
Quando nPI ì!:! mag-gio l!llf, emanammo I'or­ 

dine di mobilitazione, esso verme diramato lt'· 
l<'grafkamente 11 tutti i Cousolat! all'estero, 
Dalle informazioni dr-i i-onsoli si apprese al­ 
lora clic nelle dm· _.\mcridl(' si erano p1VsP11- 
tali,.in totale, pre,..sod1i• ~on mila riser\'iRti 110- 
stri, dei quali qna.;i :.>()() mila negli Stati l'.niti. 
Pr.r aHgoluta llefidenza di mwiglio 11azionale 
<' per il rifluto del capitani di h1111diera nole!;"­ 
giata da noi, sia inglese che neutra, a trnspor­ 
tarc truppe p<'r il mal{~ior ris1:.1Iio di ~ilura­ 
mC'11ti dm avreliher<• !'Orso le navi, dopo IJUlll­ 
('he infruttuoso tcntalivo di trasporti rnhiti, 
merci !' uomini, con 11avi nostre, dovemmo ri- 
11unzi111·<' ;i rin1palriart> qnt>i nostri Yistosi con­ 
li11i-:r.11ti di risenbti. ('erla1:wntP •11wi nostri 
1"011ti11ge11ti 1·rehhero fortem('11te durante la 
gm•rra q11111ul<>, dopo il primo ordine di 11101ii­ 
li1azion<', che in foncto 11011 compre1uleYa che 
sette classi i11t.•re ('011 quall-hc frazion<> di altre 
per talune armi. noi al1biamo a11cora d1i11matc 
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tutte IP <.'lassi dal JXi.t fino al l!lOO, ossia hen 
27 (·lassi. E\·ident<'nH'ntt> cosi •111ei ('ontin!::'cnti 
ahhanclonati da 1uii nelle <l111· Americhe do· 
\'t'Itero pPr lo rnPno ra11doppiare, pur ten<'ndo 
conto dii' si tratt11\·a per lo più di cla~-si più 
anzin11e di quelle pri 1111· chiamate e perciò 
1.!Pllt> perdite di forza ('he si h11n110 nPI pas· 
s;1g-gio <la una <:la>1s<' mt'llo anzia11a acl una più 
a11zian11. <.~unntlo poi ~li :-;iati l"niti decisero 
ili l'nTrare in guerra aecanto agli alleati. fu 
stipulata ima co11Ye11zior1t' d1P fn detta, mala­ 
mente per l'Italia, di reciprodtà, ossia fu "tll· 
hilito che il scn·izio dei sudditi amrricnni 
11Pgli PsPr1·iti alle11t i d•iveva es~('re •·omputato 
e c·onsidt>rato c:om1~ s"rvizio ncll'e>1erdto ame­ 
ri<:11110, <• d1e il s<'r\°izio dci ,;udditi al11•ati nel­ 
l'flsPl'<'ito americano, doveva es-;<'re considerato 
come servizio prestato 1wi rispt>ttivi eserciti 
11azionali. Che io ~appia, 11ell'<'sereito italiano 
più di un paio di dicciru• di americani non 
sono entrati certamente, mentre, come dirò in 
S<'g11ito, forse pii1 centinaia di migliaia di ita­ 
liani sono entrati nell't•scrcito degli Stati Uniti. 

l'cr que~to !\ eddent~ l'improprietà della pa­ 
rola reciproei1à in questa 1'.om·enzione nei ri· 
~uardi dcli' Italia. 

Narrt>r<'> 1.1ual<'hc episodio che vc11m• a con· 
fermare il mio convi1H:inw11to: nei primi mesi 
d!•I !!IP< io mi 1·ro recato 11 1 ;e11ova per \'isi­ 
tArP gli stabilimPnti ,\nsalcto. Il giorno prima 
Nano shareatf' a ( :enova 11 ambulanze ame­ 
ricane ehc dovcva110 essere 1111 primo scni.:-lione 
di un diHcrcto corpo di >1pediziont• americano 
sul frontP italiano. (~uesto corpo di spedizione 
americ·ano, come ho 1l('!'Clln11to, si ri<lu~se ad un 
~empli!'o e solo re:.:)!im1•11to di fanteria, e quPsto 
pPr le pr(•mur1· (! IP pressioni di uu hnon al­ 
leato! Invitato d1tl comandante di fjlll'St<' 11 
amhnlnnze a visitan• 1'accamp1uncnto 11<>i pn•:;,;i 
di llrig-nolc, io vi andai e trovai rier·hezza di 
mPz7.i, di materialt• ~11nit11rio e di attendamenti: 
un vero lu•so, quale non ho ris('ontrato i11 nes· 
suno degli e~erdti europei, neppure in quello 
inglese. 'la 11ou tanto <jlH'.'to mi eolpi, quanto 
il notare che nell'accampan11•11to di questr. arn· 
hul1111ze, che <'rano 1;i1111te il giorno prirnn, \'i 
ern nna vera in,·asione di gente dcl popolo e 
uua animatis,..ima li llcgra eonv<•rsnzione <'rll 
i11tnvolata fra i s•Jldati americani e 1p1ella ;..:-ente. 
:'llanifestai la mia sorpresa al 1'.omandant<' ,.d 
egli rni risp<1sc: < I·: sPmplids.~imo'. C'irPa un 
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quarto o un quinto della forza di queste um­ 
bulauze è composta di italiani e questo vi 
!!piega la facilir;\ della «on versaz ionc e , 

Io chiesi. allora se ciò fosse dovuto a predi· 
Kposizioni, ossia se, sapendo r-he Iuli ambu­ 
lanze dovevano prestare servizio in It11li11, 
fossero state scelte quelle con predominio di 
clementi italiani. 

Ma questo fu assolutamente escluso dal co­ 
mandante, il quale mi disse che le 11 ambu­ 
lanzo venivano in Italia per cause fortuite. 

Piii tardi, al giungere dell'unico reggimento 
1 

~ricano di fanteria, trovandomi io al Co- · 
innndo supremo venni invitato dal g"e1wral«' 
Treat, comandante di queste truppe americani>, 
a passare in rivista il n'ggimcnto . Anche qtrn­ 
stn· volta notai il lusso di uniforme, di r-qui 
Pngginmento e di armamento, l'ordine preciso 
~ tante altre belle cose. Ultimata la rivista 
chiesi al generale Treat se vi fossero italiani 
nel reggi mento ed egli mi rispose nffermati · 
Vamente e volle che io stesso lo eonstl\taAAi, 
chiamando fuori da un plotone gli italiani che 1 

Vi si trovavano. Ebbene, da un plotone di :io uo­ 
mìnt, a mio invito, vennero fuori I~ o 12 in­ 
dividui italiani, i quali appartcucvano quasi 
tutti alle provincie meridionàli : erano siciliani 
e calabresi, vi era qualche abruzzese e soltanto 
qualche settentrionale. Mossi al generah' - do­ 
ma11<1a analoga Il quella già latta per le am­ 
bulanze - se q uesto reggimento fosse stato 
~elto tra !,{li altri per la predominnuza di mi. 
liti italiani. Ebbi risposta negativa: il generale 
mi dichiarò che vi erano reggimenti delleser­ 
vìto amerlcauo della \nlifon.tia <' di ~e\1· .lork 
nei quali la proporzione di italiani <'rn ancora 
lllolto pi il eleYaU\. 
l\fn non ba~ta : appena dopo l'armistizio In 

nostra delegazione militare dei trasporti d'ae 
eordo con quella frnnccse ed in ~wgnito a ri· 
Chiesta del comnndo amerkano in Franc:ia, 
organizzò una serie di treni ehe, partendo dalla 
Frutu:ia scendevano lungo la penisola italiana 
e dovev11no trm1portnre i soldati italiani del 
l'esercito americ1rno in llcenza nei vari p1te­ 
~elli delh\ penisola, dove questi soldati pote· 
Vano rivedere i loro parenti primi\ di e~ere 
rimharcuti per I' A merit'a. Quc~ti trasporti d 11- 
rl\fono di\·nrMi mesi fino a inoltrata primavem 
<lei 191!1. Tutto questo lascia eapire e eom - 
);.lrendt•re che il contingente italiano nel!' eser- 
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cito americano doveva essere veramente rile · 
v1tntc. Io non ho elementi per lR valutllzione 
esatta di qtwsto co11ti11gente, 111> po8so dire se 
per mezzo dPi nostri C'onsolati, e per m1•zzo 
dci nostri distretti miliLH.ri si possano preci 
snre Jt, cifre. l'Ila dalla eifr1t glob1tle primn ac­ 
cennl\111 dei nostri risorvisti lasciati agli Stati 
Cniti durante Li. guerra e dalla misura d11 me 
constatata nei due l'asi narrati, nouch<\ d1dlP 
infornlllzioni dci duP comandunti ameri<-.ani 
sembra non azz•trdato ritPnerc che u11 quarto 
o u11 quinto dei due milioni di americani giunti 
in Europa po~sa essne stato dato da ita­ 
liR11i. 

< lra, pur volendo dimezi\are q11es111 cifra, prr 
e>i..,ere più ;;ieuri di restare nel vero, ,i trnt­ 
terrnbhe se111pn· di più di ::'00,000 nomini dH· 
banno militato sorto la ba11diera stellati\ dq,Ji 
Stati Uniti. 

Di tale potPnte contributo di nomini, dato 
ai nostri 11111ggiori creditori in pecunia, mi pare 
si dchb:t tener conto nelln sistemazione dei 
nostri debiti verso I' Amcrk1t: bisogna valoriz­ 
zare questo contributo di sangµe e di energie 
nostre che si è vcriticuto in <1uell' esercito uhe 
i 110Mtri maggiori credit.ori h&nno mandato in 
EuropR e <'he considerano come loro precipua 
e sola benemerenza \'Ct-so gli alleati. Qucst1L 
valorizzazione d0Yri1 fare il no,·er110 o chi per 
esso nella sistemazione dei drbitl allenti. Io, 
nella mia fiNrua di it•iliano e di soldato, ,·orrl'i 
vertere i dehiti ridotti da 'l'trsta giu~ta \'alu­ 
tazionc dcl contrih1tl.o di vite umane anz:dH'­ 
da npprczzamenti, che potranno esserci rin­ 
tncciati, dellr nostre non floride coudizion i el'o­ 
nomiche. 

I.a prolificità ognor crescente dell1\. no,t rn 
razzR, pur nvendo susdtato preoecupazio11e 
nell'animo dell'onorevole rni11istro delle finanze, 
come manife>itò in altra seduta al Se1111to, 
verrà nella dura (11iestione dei debiti interal­ 
lc<lti, a confortarlo portando ;1 sua <iisposizione 
un vnlore non indilferente <li connibutl di 
di guerra che e~li MaprA tar \•alere c-ome contro­ 
partita a nostro !'l'edito davanti agli :->t"li t:1iiti, 
pur continua11do questa nostra emigrazione, con­ 
seguenza della no~tra prolificità, a soYvenirc 
l'Erario dello Stato ('O) risparrn!o in huona mo­ 
neta. Da ciò spero vorrà trarre l'onorevole mi­ 
nistro delle finanze un più roseo auspi<'io per g-li 
elletti economici della nostra pr.oliticità la quale 
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i: invidiata virtù pvrch» discende d irettauionte 
da morigeratezza di costumi. da sa11tirà di vin­ 
coli familiari, d" vera e sana mor.rlità del 
nostro popolo italiano, virtù che farà oguor 
più gr;mde la patria nostra nel mondo. (.11•- 
1•i1u1.<i, conçratula sionù . 

l'RESIDEISTE. 11 seguito della d isuu-siouc i_, 
rinviato a domani. 

Annuncio di risposta scritta. 
ad interrogazioni. 

l'l{ESJ[)ENJ'E. .\1111u1wio al SP11:1to che il 
ruiuistro competente ha trnsmesso 11~ risposta 
scritta all'interroguaione dcllonorcvolc seua­ 
tore Conti. 

_.\ norma dcl regolamento, s/\l'IÌ. inserì tu ru-I 
resoron to str-nogrufìco nella S<_··lula ndier nn. 

Annuncio di interrogazione. 

l'HESJDE'.llTE. Prego l'onorevole senatore, 
~t>gretario, Rebaudengo di dar lettura di u1111 
interrogazione presentata dalla Presidenza. 

Rl<:BAUDI<:Nno, ·"·'.fll'•'l1u·i<>, legg-e: 

11 sol tosc ritto interrogn l' onorevole )I i 11 isl ro , 
del!' Economia Nazionale per sapere se, venendo 
a «essare coli' 11 novembre prossimo le dispo­ 
sizioni di cui nel Hcgio decreto l••ggc lU set­ 
iembro l!l:!:J, 11. :!O:!:~. e continuando a sussistere 
le ragioni che le dctcrminarouo, 11011 creda con­ 
\'P11ie11te l'cruauuzlouc di provvcdtnn-uti per 
cui i' locatori di fondi rustici abbiano prorogutu 
la facoltà di 1rnme1110 sui prezzi di affitto per 
i contratti stipulati anturiormeute al :m giu­ 
guo I !li I' tino alla loro scudeuza, 

l{ehaudl'ngo. 

l'RE:-;IDE:.'\TE. Domani s1~duta pubblica alle 
ore Fi con il sq;uentc ordine del ;..:iornu: 

I. Intcrroeuzione. 

Il. St•guilo della discussiouc dei seuucnti di- I 
sq.:;11i di l<·gge: 

:-ìt.ato di prcvbionc ddla spl·sa dcl )li11i­ 
stero delle fi11a11zc 1wr l'e:;ercizio fin1111zi11rio 
dal 1° luglio l!i24 al :m giugno IV:!:i (X. ~O); I 

? , , I 
I - 

""~ !_: 

TOl!NATA DEI. 2j MAHZO Hl:!f> 

Staio t.li previsione dell'r:intrnta per l'es1·r­ 
dzio fi11auziario dal I" luglio 1 !li-! al :;o gfo 
g110 l!t:!;> (I\. !Il). 

III. :-ìo1·1(•ggio degli t:nki. 

I\'. llis1·us:;iorw (!t'i sf'guPnti 1ii-;eg11i di lc~gp: 

Con\·cr8iom· i11 )('µ";.!•' d1~! ){f>gio decreto 
-I agosto 1 !I:!-!, 11. I :!ti:!, ch,. n:ca norme per il 
passaggio al :\li11istcro dci 1<11 uri pubhlici dei,:li 
utlki <' r!Pl 1•crsouak delle 1·oslruzioui forro­ 
\'iarie 1X. ;Jll: 

Co11\·ersio11e in l<'ggo d<d Hc;:io decreto 
.J 1uaggio l'.1:!.J, 11. !J!l:I, che re1·11 pr,,vvctli1ue11li 
a favori~ '11':.di istituii <' sociC'ti1 di •:rcùi10 edi­ 
lizio (N'_ 1:11: 

Con\ ersion<' i11 l<~ggn d1·I llel.!io decrr'to 
i< a;:-osto l '.l:!-t 11. I -t1<1i, r:o1w1•.r111•11lc' la prorog-a 
<klla fa1·0!1i1 r·o1wPssa ;ti ministro della puh·. 
hliea i~trnzione )'f'I' la l'<lllscnaiioue iu ser­ 
vizio d<•I personale 11011 nppartf'1w11H~ ai ruoli 
dt>i l'rovvl'ditornti a;:-li st1uli ad•!Plto agli uf­ 
tic:i scolastici di Tre11to e Trieste (~. 1i:>); 

Con\'Prsione in lcgg-c ùcl RPgio decreto 
1 i< ma;.:;:-io I !1:!-l, u. !I-!.~, l'<mtene11te disposi­ 
zinni p<'r l'btruzionc (•!1rnwntar(• 1N. ti-t); 

Cunvcrsio11P i11 le~g•.', con approvazio11C' 
complPssi\·a, rii d1·<·1·..ti luogotenenziali e Regi 
aventi per og-g-1·ttn arg·ornC'nti dh·crsi (:\. 101): 

t '.011 \'1·rsiu11c i 11 k;.:gc 1ld ll1•giu decreto 
-! a~ostu l!l:!.J, 11. J-t:;,,, l'l'<·;1u1e disposiiioui, 
l'Oli !t, quali si modilka parzialmcute il Hcgio 
<lelTClo ll';.:ge :11 1li<-cn1hn• I ~l:!:l, u. :io-t:-l, per 
l(llit11lo rig1mnla la 111 rghezza dei ccrdiioui dei 
vckoli circula11ti sullt• strade puhblid1c (~. f>f11; 

< \•11 versione iu lt>gg-e dd Hcgio ctecrPto 
:!:\ oltoltrc I !t:!.J, 11. 1 r< I !I, cuutnnt>11tc norme 
pnr dirimcn· akuue disparità cli trattamento 
,-,·riticatesi 11ella il'gislazio11c di g-uerrn sullo 
stato e sull' avanz11mP11to d1'gli utlicinli del 
Hegio l'~erdto 1;.i. ~1:!.; 

Con versione iu legge del Regio deerelo 
!('!{/-:<' 11 sl'l.tcmhre I~):!-!, n. 1:>:1:>, che disd­ 
pliua il l'ODcorso di mezzi I' u1aleriali per espe· 
rie11zc e studi a ditte ilalia1w clw allestisco110 
materiali ltellici (:\. 101'J; 

('011versione in lei.n~e del l{egio d<'lTPto 
Je:-:gc :11 ge11naio 1\-1:!4, 11. 4\IO, col quale è ap­ 
pron1ta la con venzionc stipulata 11 Parigi il 
:!:I uovcmhre I !l:!:-l fra I' ltalia cd altri Stati 
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P•·1· la vnlutuzinne e la ripnrazioue dc-i da1111i 
suhiri in Turchia dai rispett i v i l"i1.lacli11i, ud i­ 
liP11do a tali' scopo I•· somnu: divenute d ispo- 
11il1 li in hnsc al trattato cli pa<·P con la Turchia, 
ftr:11ato a Los:1111la il :!4 luglio !!I!:; I~. Jtfj,; 

Oq.~allizzazionc dr-lln :'\azione por L1 g11crr;1 
(X. iii; 

11rùillanl\'11to d<'I l{egio -escrcito (~- ~_-,,: 

Modifìcnziou i alle vi.i:Pnti disposiz ioni sul 
l'eÌ'1t1tl1.JU('JltO dvl ){pgjn esercito (:\. jtil. 

La -eduta (\ tolta (ore J\1.10). 

Risposta. scritta ad interrogazione. 

(·,·~TI. - Al ministro dei lavori pubblic i 
• p•·r conoscere si' f> suo intendimento ili 1'11.r 
riat 1 iv are prima dc Ila stngion« est iv a i 1 tra n - 
sito normale sulla strnda nazionale del xern­ 
pione lungo il Lago '.\[aggiorc, transito inter­ 
rotto da sette 111P::ii, dopo «he un'alluvione nel­ 
l'agosto I \!:!4 ha danneggiato il ponte sul tor­ 
renti' trn Meinu \~ StrP~a •. 

H1s1•"sT.\. -- La informo c·h..- la strada di 
I• classe 11. :;1, nel trailo lunco il Lago M11g­ 
giorc, \· costit uitn da una cx-provinciale di 
Xov.uu, che s<>guita ad essere mantenuta dal- 
1· Anuu iui-arnz ione provincìnlo, col contrihuto 
del :~I "per cento dvllo :-Italo. 

Xè dull' .vmmiuistruziono provinciale sud­ 
detta nò dal I' l '.tlil'io d..-1 t ìenio dv ile t\ stata 
,;eg11alata 1· i11t1•JT11zion<' (o la limitazione) del 
tr.iusit o lungo la strada, a causa dei danni ar­ 
rr-cati dall'nllu vion.- dcll'ugo-to I ~1:!-l al ponte 
,.;ul torr<'ntc frn :\lcina " Stresa; e l'O>I purP 
ncsstma prnpo,.;ta ,:- stata trasnwss.1 per le re· 
lati\·c oJ)\'l'l' di ripara;don('. ltrn ,-c:rh·o 1111'\T 
licio ùl'i t iPnio l'ivilc per avere notizie al ri­ 
;rnardo, 1•,)n base a quanto veni\ risposto, 
non maneher··· di aùottnrc senza i11d11~io i proY­ 
,.,.dimenti tl<'i c·aso. 

Il n1;n;.,11·0 
(ìl!:HJATL 

Lioen1i11to per la •t.ampa l' 11 aprile 1925 (ore 17 '· 
Avv. ":uoAKUO CìAJ,t.lN.& 
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